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d'una insulsa minaccia 


Il comizio di Milano aveva dato la spinta 
la Confederazione generale del lavoro l’a- 
eva fatta propria ed incalanata, bandendo 
) sciopero generale, che doveva dapprima 
sere di protesta contro l'impresa tripo- 
della quale, sia detto in parentesi, 
avoratrici dovrebbero essere le 

cersi, perchè sarebbero le 
me a raccogliere i benefici d’un largo cam- 
tto alla loro feconda attività a poche 

i distanza dalla madre patria - 

e finalità per diventare 

cidio di Piombino, del 


ano fatto le spese noni proletari, | 


agenti della forza pubblica. tratti 
vigliacco guef-a-pens da un manipolo 


- che. per l'onore del nostro paese, | 


mo credere incoscienti più che malvagi 
d alcun partito politico. 

ia ha morsicato il ciarlatano 

o sciopero generale non ha tro- 

operaie, le quali hanno 

atriottico ed odioso delle 

niche dalorosi pretendevano, ed 

la loro immensa maggio- 

ille imposizioni dei soliti e non disin- 

ti sfruttatori di ogni movimento po- 


Milano, che ne 
o è abortito adirittura e soltanto 
migliaia di operai . in una città che 
nta ottantamila, hanno 
per ritornarsene prontamente in- 
fintata l'ostilità dell'ambiente 
Roma cronologicamente, venne 
. la classe lavoratrice ha confermato 
radizionale buon senso -- buon senso 


e lungo | 


| la questione di 


prese l'iniziativa, lo | 


abboceato | CA € 
| toni 


ii le ha fatto duetto quando elemen- | 


non sono venuti ad 
ai veri lavoratori 
ro si è tr 
sarebbe 


intruffolarsi 
ed il minae- 


stata tutta da ridere 
ro incidente di violenza.qua 
ta, ma, in quasi tutti i casì, su 
ssa dall'autorità, la quale è debito 
ha dimostrato oculatezza 
nel disimpegno della sua de 
me di mantenere il diritto di 
unpreso quello di coloro che non vo- 
orare, nella cer 
petto della libertà individuale 
ertanto, la lode non deve ne le- 
rande, alla immensa maggio- 
operai, che seppero mirabil- 
pre alle sobi ioni ed insorgere 
dei pochi, per i quali lo 


îato troppe soventi volte | 
Dp | qualora i buoni ufiici de 


li speculazione personale, ben 
sindizio, che il paese dovrà 
l'atteggiamento dei 

lamentari ed extr: 

dopo avere a Milano scon 
ito lo sciopero, si lasciarono travolgere 

lla corrente anarchico-sindacalista e di- 

iarono spettatori inerti, incapaci di 

regine a è ‘montante, come per 

renza avuto il dovere, e 

onti dl assumere le responsa- 

ia delle conseguenze. 

Le notizie, che pubblichiamo in altra par- 

del giornale, confermano l’insuecesso 

ziopero: insuecesso, che, invertite 
parti, è stato davvero generale. 

Conclusione. Quanto è accaduto in questi 

mi dovrebbe aprire gli occhi alle classi 

oratriei e persuaderle che lo sciopero 

carattere politico è ua non senso, il quale 
ilien® da lofo le simpatie della pubblica 

‘inione, perchè la politica non si discute 
ella piaz 
ssemblee legislative dai poteri costituiti, 

ne sono i soli responsabili dinanzi al 

In un manifesto affisso ieri alle cantonate 
ella nostra città, si censurava senza sottim- 
esi la eoartazione, onde erano stati oggetto 
n questa circostanza, le organizzazioni ope- 

si prende 

ai mezzi perchè nell’avvenire la volont: 
della nostra organizzazione non sia coa 

tata da politicanti ereatori sdi situazioni, 
che nulla hanno a che vedere con la lotta 
di classe ». 

Le organizzazioni dei lavoratori, nessuna 
cccettuata, se provvederanno, finalmente, 
» sottrarsi ai politicanti, a mantenersi nel 
campo economico, senza abusaredell’arma 
lello sciopero, che, lo ricordino sempre, è 
in’arma a doppio taglio, risparmieranno & 
se stesse disinganni e dolori e dissiperanno 
gni equivoco intorno alla loro natura e fi 

;nomia, riconquistando nella pubblica opi 
nione il favore, che son venuteman manoper- 
lendo. 

Peccato che di coloro dai quali il grave 
nonito è venuto si possa ancora dire: par- 
ano bene ma razzolano male. ; : 

Auguriamo che in avvenire i fatti meglio 
corrispondano alle parole. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Pietroburgo, 26. — Il Rossija ha da Kiew che 

po della polizia Kuljabko è stato destituito. 

(S) Costantinopoli, 26. — Il vice-console greco 
Kimilis, il quale accompagnato da un cavas si tro- 
vava ad una partita di caccia il 22 corrente, è stato 
rapito dai briganti i quali hanno ucciso il cavas. 
Pagato il riscatto, il vice-console è stato rimesso in 
libertà. 

(S) Lon — La Morning Post pubblica un 
dispaccio da Teheran, in data 26, il quale annunzia che 
le truppe del Govemo, comandate dal Sardar Sofiad, 
hanno battuto il 25 corrente Salar ed Dauleh. Il 
Governo fortifica la capitale. 

(S) Messico, 27. —In seguito al ritomno del gene- 
rale Madeiro nella capitale sono avvenuti iersera con- 
fi 

si deplorano due morti e quindici feriti gravemente. 

) Messico, 27. — Gli indiani insorti hanno sac- 
‘heggiato Chamula nello stato di Chiapas, Essi hanno 
«rocifisso e massacrato donne e fanciulli. 

Si racconta che gli insorti si siano divertiti get- 

tandoin aria i bambini e inifilandoli sulla punta dello 


HE (5) Budapest, 27. L'arciduca Giuseppe si è 
mmalato improvvisamente domenica scorsa durante 
ina partita di caccia. I medici hanno constatato 
che si tratta di una appendicite che, sì crede, avrà 
uu decorso. benigno, 


capo- | 


gliato e cen- | 


‘a dagli irresponsabili, ma nelle | 


impegno di «avvisare | 


sformato in una com- | 


Ile il 


non dubbi: 


EI (5) Vienna, 27. Gli ambasciatori Merey e Pal- 
lavicini, il cui congedo terminercbbe alla fine di ot- 
tobre, raggiungeranno hei prossîmi giorni i loro posti 
a Roma e a Costantinopoli. 

——_ 


Da Parici 
Nostro fonogramma della notte 

PARIGI, 27 (ore 1): I Temps stase- 
ra pubblicava a proposito della visita di 
Rifaat pasciàù — ex-Ministro degli Este- 
ri ed attualmente Ambasciatore di Tur- 
chia a Parigi — un’intervista con Rifaat 
pascià, nella quale questi criticava aspra- 
mente l’opera dell'Italia relativamente al- 
Tripoli. 

L'Amhaseiatore d’Italia, on. Tittoni, ha 
fatto stasera le seguenti dichiarazioni ai 
giornalisti italiani e francesi 

Premesso che egli non erede che Rifaat: 
pascià abbia voluto iniziare una polemica 
tra le Ambasciate di Turchia ed Italia a 
Parigi — polemica, del resto, alla quale 
egli non potrebbe consentire — l’on. Tit- 


| toni dichiarò di ritenere che Rifaat pascià 


abbia parlato esclusivamente per ditende- 
re l’opera sua di Ministro degli Esteri. 

Il sen. Tittoni affermò di non mettere 
in dubbio la piena buona fede di Rifaat 
pascià nelle sue asserzioni, aggiun- 
e di dovere, per conto suo, dichi 
rare che l’opera dei funzionari turchi a 
Tripoli fu sempre ostile all'Italia 

Pur non volendo sollevare una polemi- 
ca collAmbaseiata di Turchia, il sen. T 
erede suo dovere dichiarare catego- 
ricamente che durante la sua lunga perma- 
meni.. el Ministero degli sterì ebbi 
x come ] ne economica dell’ 
Tripoli fosse con tutti i mezzi, leciti ed _ille- 
citi. ostacolata dai funzionari turchi, la 
cui opera era sempre in contraddizione 
con le dichiarazioni rassicuranti che 
nistero degli Fsterì pervenivano da Co- 
startinopoli 

Ricoxdò in proposito di aver perfino da- 
vuto ricorrere alk scia di vra dimo- 
strazione navale. F egli  previ- 
de che, 

Itali 


conflitto. 

PARIGI, » 0,20, — Oggi | opinione 
pubblica si preo: più della questione 
di Tripoli che dei negoziati per il Marocco. 

Si speri a questione tripolina po: 
ancora ta diplomaticamente: 

secondo quanto afferma il Temps — 

TAmbasciatore di Germania a Costantino- 
poli si ocenperebbe per 
vertenza. 

In mancan 


sere r 


di una soluzione 


sero esito ne 
e il conilitto. 
giornali riproducono stasera le di- 
dell'Ambasciatore d'Italia a 
on. Tittoni, giustiticanti l'operato 
nella questione di Tripoli 

oni sono favorevolmente a 
nei circoli politici, la cui simpatia per VIta- 
lia si manifesta in questa occasione in modo 


— Il Governo 
]l'Ambasciatore di 1 
ulio Cambon. un 


desco, Kiderlen W 
posta francese 
aveva sottoposto, 
Si conferma che le obbiezioni del 
mania riguardano l’organizzazione di pol 
per la quale il Gabinetto di 
nuove proposte. Tali proposte furono con- 
amane dai Ministro Kiderlen Wal 


| chter all'Ambasciatore Cambon, che le t 


smise a Parigi. 
Sì spera che i negoziati marocchini pro- 
priamente detti siano terminati per la fine 
della settimana. 

— ll Segretariato del gruppo parlamenta- 
re socialista iato al presidente della 
Camera di immediata convor 
ne del Pa domanda è detto 
non essere ami Île che il Governo 
tinui, fuori di o, rollo e partecipa 
dei rappresen nazione. nei neg' 
per il Marocco. 

La domanda porta Je firme di 73 deputati 
tra cui una di un deputato morto nello scor- 
so gennaio. i 


DA EERLINO 
s pucate vci è l'opo.o Romano »); 
tLINO, 1 3). 
interesse è atteso qui il risultato d lle € 
mmunicazioni diplomatie delle quale di- 
eci inca:icato l'Ambasciatore Gar- 
roni a Costantinopol 
Si erede che questa azione diplomatica 
precederà l’azione militare in Tripolitania. 
Si la da Costantinopoli che le i 
turche si adoperano con energia ad imped 
ogni atto di violenza contro gli italiani. 
residenti nell'Impero ottomano. 


— (Con vivo 


DA Vienna 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

VIENNA 27 ore 16,20. L'atteggiamen- 
to di questi circoli politiei riguardo all’azione 
dell’Italia in Tripolitania è completamente 
amichevole, essendo noti da lungo tempo i 
desideri dell'Italia verso questa regione, desi- 
deri che sono la conseguenza della sua posizio- 
ne mediterranea. Si comprende altresì che 
in cospetto del nuovo importante regolamen- 
to della situazione nel Mediterraneo deri- 
vante dall’accordo tra la Germania e la Fran- 
cia, l’Italia crede venuta l’ora di realizzare 
le sue tendenze. 

Come dappertutto in Europa, anche ® 
Vienna si desidera che il conflitto italo- 
tureo sia appianato senza pericolose ripercus- 
sioni nella penisola balcanica. 

Si dichiara quindi essere veramente una 
assurda calunnia la notizia divulgata da 
qualche giornale estero che l’Austria-Un- 
gheria intenda approfittare dell’imbarazzo 
in cui verrebbe a trovarsi la Turchia per 
rioccupare Novi-Bazar. E” un fatto notissimo 
che nessuna Potenza proclama e prosegue 
più gelosamente dell’Austria-Ungheria il man 
tenimento dello stato quo balcanico. Ù 

— Dicesi che o da qui eonsigl 


Costantinopoli di prendere un ai sd 


{ gi al Gran Visir uma nota reda 


| Celonia it n; r 


i litari 
Cancelle- 


| tinopol 


x 


mento conciliante nei negoziati con l'Italia 
specialmente nella considerazione che un 
contlitto sanguinoso potrebbe produrre ne- 
faste conseguenze nelle regioni balcaniche. 

Uguali avvertimenti sono contenuti an- 
che negli ultimi commenti della stampa vien- 
nese. 

Or nessuno potrà meravigliarsi se questi 
giornali rilevarono, all’inizio della vertenza, 
i serii pericoli che potrebbero sorgere nei Bal- 
cani in seguito ad un conflitto fra la Turchia 
© l'Italia. Ma il fatto caratteristico ed im- 
portantissimo è che la stampa viennese usa 
su tutta la linea un linguaggio amichevole 
verso l’Italia, molto oggettivo nell'esame del- 
la questione, e con intonazionee favorevole 
per le aspirazioni italiane. 

Anche qualche giornale generalmente fred- 
do a riguardo dell’Italia giudica serena— 
mente i passi del Governo italiano ricono— 
scendo i suoi alti interessi mediterranei. 

— Ua lungo comunicato romano alla 
Politische Corr. îl quale spiegava ieri e mo- 
tivava l’azione dell'Italia, è riprodotto oggi 
dall'intera stampa. Fra i commenti relat 
merita rilievo nn articolo della Newe Freie 
Presse il quale cerca persuadere la Tur 
di cedere alle pretese italiane. Il giorn 
dice che la Turchia ha già perduto Tripoli 
perchè non ha Ja fo di difenderlo con 1 
armi. Non rimane alla Porta altro mezzo 
che negoziare. 

Ne la l' ra istigasse il ismo musul- 
mano a Tripoli, tutti gli uomini obbiettivi, 
anche quelli aî quali non piace questa nuo 
va forma di politica coloniale, si porrebbero 
dal » dell'Italia. 

non tollererebbe un vespro sici- 
poli, nè il boicottaggio nè Ja xeno- 
ti questi sarebbero dei mezzi 
solosi per Ja ripercussione che 
he nelle provincie europee della 
ria e negli Stato vicini ad essa, 
me, conclude la N. F. Presse, la 
la. quale deve essere proseguita 


dalla Turchia e quella dei negoziati. 


————k&&_ÉÈ__É€@@@<t 


La questione di Tripoli 


UNA NOTA DELL'ITALIA ALLA PORTA 


COSTANTINOPOLI, i 
cato di Affari d'Italia hu 


L’ incari- 
conkegnato og- 
ta in modo 
nella quale l'Italia pr 
il pericolo, cui è esposta 
Tripoli per il fanatismo 
li ufliciali e 


molto 
testa 


ener; 
contro 


soldati 


La ate dicendo che Italia 

considererebbe l'invio di trasporti mi- 

ottemani a Tripoli come un atto 
estramamente grave. 

L'approdo del 

(S) Malta 


Berna, 
La nave turea Derna, è giunta 


a-ffripoli-avendò a borda pochi soldati, orzo e po- | 


chissime armi. 
Lo nostre navi non avevano ordine di farne la cat- 


creciatore inglese a Tri 
27. 1 Pewns ha da 
a che un 


antinopol 

Si anno 

giunto davanti a 
La ilotta uttomana 


inercciatore 


che si trovava a Beimit, ha 
ricevuto l'ordine di ritornare 


Costantinopoli. 


itmmmediatamente a 


La s'tuazi 


(S) Londra. 26. — L'Agenzia.Reuter ha da Costan- 
nei circoli diplomatici si considera grave la 
di Tripoli 


ine a Tripoli 


si mazi n 


nza del nuovo governatore per Tripoli è | 


(S) Sestantinopoli falgrado le dichiara- 
zioni rassicuranti di n Visir, i circoli diplomatici 
nor sembrano credere troppo în una soluzione amiche- 
vo! Hi do-turen. 

n nistri ha deciso ieri di convocare 
parecchie visti e di concentrare truppe 
nella ‘‘l'urchia europea. Ha quindi af 
ventualità di una rottura diplomatica, che portereb- 

e l'espulsione dei sudditi italioni, 
sura delle scuole italiane ed il boicottaggi 
La popolazione curopra a mostra 
preoccupita. Un vapore francese ha imbarcato îe- 
ri numerosi europei che lasciano Tripoli per la Tu- 
nisia. Il vapore ha dovuto rifiutare molte persone. 
Altri europei di Tripoli si apprestano a partire per 
timone di popolari. 
La dichiarazione di un 

(8) Parigi, 25. - 
voce di uno dei più autorevoli diplomatici esteri di- 
chiarazioni molto ottimisie cirea il conflitto italo-ur- 
co. Il diplomatico non crede alla guerra, perchè. data 
la neutralità delle Potenze. l'Impero ottomano non 
è in grado di resistere all'I‘aiia. 

D'altra parte gli sembra che non si debba temere al- 
cuna complicazione nei Balcani: nè Creta, nè al- 
cuno Stato baicanico iurberanno la pace. L'Italia 
potrà dunque risolvere a suo agio, 0 quasi, la questione 
tripolina. 

Mediazione tedesca smentita 

() Costantino, 
tano abbia chiesto all'Imperatore 
tervenire circa la questione di Tripoli. Il Sultano 
riceverà domani in ndienza l'ambasciatore di 
mania a Costantinopoli. 

La Porta acquista navi? 


movimenti 


lomatico 


(8) Parigi, 27. — ll Journal ha da Berlino: Mandano | 


da Costantinopoli che il Governo turco ha intavolato 
trattative col Governo danese per l'acquisto dinavi 
da guerra, ma, il prezzo essendo troppo elevato, 
la Turchia si sarebbe rivolta al Governo svedese. 

(8) Costantin 26. — L'opinione ’ pubblica 
turca è costernata per le notizie relative ai prepara- 
tivi dell'Italia. Il meeting anti-italiano organizzato 
perl pomeriggio di domani è stato proîbito. 

Il Ministro dell'Interno ha convocato i ‘rappresen- 
tanti della stampa locale cd ha loro raccomandato 
di evitare nuove pubblicazioni che possano eccitare 
gli animi, essendo ciò pericoloso. Il Governo informerà 
ampiamente la stampa. Si deve aver fiducia nel Gu- 
verno, il quale ha preso ogni misura indicata dalla 
situazione. 

Îì Ministro della guerra ha inviato ai giornali una 
circolare con la quale li prega di non pubblicare le 
notizie relative alle misure militari. 

I Mivistri ai riuniscono frequentemente. Le loro 
deliberazioni sono tenute segrete. 

“Secondo vooi che corrono prevalo. l'opinione di 
nen inviarea Tripoli truppe e munizioni. 


cciata la e- | 


Il Paris Journal ha raccolto dalla | 


inglese sarebbe | 


| calizzato per imposizione della marin 


i soldati e la 


colloquio che sarebbe importantissimo. 

I deputati presenti a Costantinopoli tengono sta- 
sera una riunione presso il deputato di Tripoli Nadji. 

(S) Gestantinopoli, 27. — Si assicura che la Tur- 
chia dispone soltanto di 5 mila uomini di truppe re- 
golari a Tripoli, i emi depositi conterrebbero 50. mila 
fucili Mawser. 

La stampa estera 

(S) Francoforte sul Meno. 26 — La Frankfurter 
Zeutung riceve da Costantinopoli: Le risposte simili 
dei Gabinetti di Parigi e di Londra ai passi fatti dal- 
la Perta circa illoro disinteressamento riguardo al- 
l'azione dell'Italia in Tripolitania e la risposta arri- 
vata oggi da Pietroburgo, possono quasi essere consi- 
derate come un incoraggiamento cumune all’Italin. 

Il Gran Visir ha fatto saperieri all’Ambasciata 


d'Italia che la Porta è disposta a fare all'Italia este- 


se concessioni în Tripolitania. Tuttavia l’Italia deve 
mirare più lontano e non sì può supporre che offerte 
nel campo economico possano essere ora accettate. 

(S) Berlino 26 — La Gazzetta di Colonia rimprovera 
ai giornali turchi di disconoscere i servizi resi dal- 
la Germania alla Turchia. 

Il Lokal Au prime nello stesso senso © 
dice che non si deve troppo chiedere ai propri amici. 

(S) Vienna 26 +— La stossa Nene Freie Presse nel 
numero successivo dice che nelle sfere competenti 
si trova comprensibile che l'Italia sia indotta ad u- 
na azione a ‘Tripoli, I due alleati non hanno alcun 
motivo d'intervenite in questa questione. 

tisi mantengono un'attitudine di aspettativa © 
FAustria -Ungheria considera la questione solamen- 
to in quanto che è interessata al mantenimento dello 
statu quo nei Balcani. 


mer si 


— La minaccia del Pani» di una guerra di stermi- 
contro l’Italia ha provocato una pes- 
sima impressione nei circoli diplomatici amici del- 
la Turchia. 


nio economi: 


“Echo de Paris dice che la Fran- 
cia non ha alcuna obiezione da elevare contro Pa- 

ne dell’Italia in ‘Tripolitania. Lssa ha lealmente 
adempiuto agli impegni che aveva contratto verso 
di noi. I nostri sforzi al Morocco hanno sempre avuto 
dall'Itàlia tutta » desiderabile. In questa 
condizione è naturale che essa trovi nella Francia la 
stessa amichevole buona volontà. 
de dichiarare che in questa cir- 
costanza l'attitudine del Governo francese è stata qua- 
le doveva essere. L'Italia può dunque contare sulla 
benevola neutralità della Francia. A Roma lo sanno 
e se ne t 

($) Lon 
della questi 


Possiamo d'alin 


, — Il Daily Telegraph, a proposito 
deila Tripolitania, dice che l’Inghil- 


| terra può offrire all'Italia una benevola neutralità, 


perchè le sue re ioni con la Turchia non sono così 
cordiali da poter trovare la forza di addolorarsi per 


| una perdita qualsiasi, che essa possa fare nell'Africa 


settentriona 

(S) Londra : Sc gl'Italiani 
domandano soltanto dititti eguali a quelli delle altro 
potenze a Tripoli 0 anche interessi cconomici speciali 
la sarebbe folle a non soddisfare tali domande 
che sono evidentemente giuste. Né il fanatismo, nè 
un facile pregiudizio seuserebbero i Ministri turchi 
se essi le rifiitussero. 

(8) Londra. 27 — Il Daily Gra;hic dice che PIta- 
lia tem e ora di ‘Tripoli 
non potrà impadronirsene mai più, perchè fra qual- 
che anno la Turchia sarà probabilmente in condizio- 


— li Taes set 


che se non sì inpadroni 


ni di difendersi. 
Il Daily Mast è convinto che Ja Turchia si batterà 
perchè il presiigio dei giovani turchi sarebbe distrut- 
da una cessione pacifica di T 
che il conflitto sarà di breve dui 
liana. 1l gîor- 
ale inte consi erno italiano non avrà 
ificot i, « reprimere ogni dimostrazione socialista 
cont qui 


ta che il Go 


La radio! a bordo delle navi turche. 

E” confermata la notizia già mandata da Londra, 
avere la compa; M i ato dalle navi turche 
gli apparecchi racictelegrafici, onde erano provvedute 
ed aver fatto sbarcare il personale della compagnia, 
ad essi addetti. 

La Societa della pace favorevole all’ It; La 

1 delegati internazionali della so- 
> hanno dichiarato a proposito della 


rconi ri 


| Tripolitania, nella loro riunione d'oggi, che l’Italia 


ha dovuto intervenire per porre fine alle continue 
vessazioni della Turchia verso l'Italia. 


A Costantinopoli. 


© Francolorte.. Mandano da Costantinopo- 
li alla Avankfurter Zeutuscr: Se gl'italiani sbarche- 
inno a Tripoli, il Gran Visir convocherà subito il 
lamento e il Gabinetto darà in sua presenza le 
oni. 

vapori italiani trattenuti nel Mar Nero. 
7 — li Consolato d'Italia è stato avver- 
ià di trattenere i vapori che sono 

pronti a partire per l’Italia. 


I servizio Vene: 
S) Bucarest, I 


Galata 


jani che fanno 
Venezia-Galata hanno. sospeso i loro 


te 


Ha prodotto’ impressione - di 
la parola vorevole la notiz 
Derna, have da guerra turca, sia stato ton- 
cessò ©: approdare a Tripoli e sbarcarvi 
armi cd armati. 

Premettiamo intanto che il numero dei 
delle munizioni. che 
il Derna trasportava, sono si poca cosa, 
che la situazione militare in Tripolitania 
rimane oggi quella che era ed il paese 
non ha alcun motivo di preoceuparsche. 

Se poi si pensa che il Derna trasportava 
anche orzo, cioè viveri, in una regione la 
quale ne difetta ed è minacciata dalla fame, 
non si può non approvare l'ordine dato 
cavallerescamente alle nostre navi. che in- 
erociano in quelle acque, di non catturare 
la nave, che disimpegnava in quell’istante 
una missione di umanità, sia pure accompa- 
gnandola da approntamenti militari, i quali 
‘£ quella missione erano estranei. 

È° la nobile e dignitosa risposta che l'I- 
talia, in nome della civiltà europea, ha dato 
alle stolide minaccie dei Giovani Turchi, 
e dei loro giornali, di esterminio del nostro 
commercio e di selvaggie rappresaglie a 
danno dei nostri connazionali, sparsi do- 
vunque nell'Impero ottomano, 

Nè sarà il governo di Costantinopoli così 
ingenuo © così ignorante da farsi illusione 
sul significato di una tolleranza, che mostra 
quale sia il nostro concetto della civiltà ed 
è indice della nostra forza morale e materiale, 
perchè anche nella vita degli Stati, comein 
quella degli individui, sono i {orti che pus- 


sono in ogni occasione essere generosi con 
i propri avversari.» 

Del resto, se la Porta si ostinerà a non 
tenere conto alcuno delle nostre legittime 
lagnanze e rifiuterà di dare soddisfazione 
alle legittime nostre domande, non mancano 
all'Italia i mezzi di far capire ai Giovani Tur- 
chi che l'era dei barbari è trapassata da mol- 
to tempo e non ritornerà più. 

Le ostilità, onde ogni impresa italiana è 
fatta segno non in Tripolitania soltanto, ma 
in tutte le regioni dell'Impero, non sono un 
fatto nuovo; esse datano da lunghi anni 
(Vedi fonogramma di Parigi) e, se un rim- 
provero può muoversi alla nostra azione di- 
plomatica, questo è di averle sopportate con 
una longanimità di certosino. Ma anche 
la pazienza ha i suoi limiti ed oramai la mi- 
sura è colma, onde se le soddisfazioni non 
saranno sollecite e non saranno complete, 
il dovere dell’Italia è nettamente tracciato 
dalla difesa dei suoi interessi e dalla tutela 
della sua dignità nazionale. E questo dovere 
l’Italia compirà risolutamente, sebbene con 
rincrescimento che le sue buone disposizioni 
ad un’amichevole composizione del lungo 
conflitto non abbiano trovato a Costanti- 
nopoli quella accoglienza lieta, che era in 
diritto di aspettarsi. 


La questione del Marocco 
La risposta fr: se alia Geri lia. 

( igi, 26. — Nel pomeriggio di oggi l’Amba- 
sciatore di Francia a Berlino, Jules Cambon, ha reso 
succintamente conto, per telegrafo, della intervista 
avuta ieri col segretario di Stato per gli Affari Esteri 
tedesco, Kiderlem Waechter. 

Si attende la risposta definitiva, annunciata da 
Kiderlen Waechter, che esponga il punto di vista te- 
desco circa le recenti proposte franoesi. 

L’accoi e’ raggiunto, 

(S) Parigi 27 — Sì ha da Berlino: Durante un’in- 
vissta avuta a mezzogiorno il Segretario di Stato 
per gli affari esteri Kiderlen Waechter ha comuni- 
cato all’ambasciatore francese Cambon la risposta 
tedesca, la quale accetta le ultime proposte francesi 
relative al Marocco. 

Tra Francia e Spagna 

(S) Madrid 27 — L’/mparcial dice che nei nego- 
ziati che stanno per aprirsi tra Francia e Spagna, 
la discussione non sarà portata che sulla delimita- 
zione della zona d'influenza verso l'intemo dell’Im- 
pero marocchino che sarà attribuita alla Spagna. 

E' da sperare, aggiunge il giornale, che la Spa- 
gna eserciterà il protettorato nelle stesse condizioni 
nelle quali la Francia eserciterà il suo sul rimanente 
del Marocco. 

1v/nparcial termina con un appello al patriotti- 
smo e dice che tutti i partiti politici devono aiuta- 
rè il Governo per far riconoscere i diritti della Spagna 
di nodo che lefuture conversazioni portino ad una 
soluzione soddisfacente. 

(S) Mai , 26. —Il Diario Universal, parlando 
per propriò conto dichiara che mai la Spagna potrebbe 
consentire all'abbandono di Larrache e di El Ksar che 
sono compresi nella zona di influenza in virtù del trat- 
tato del 1904, senza che una preventiva modificazione 
sia apportata ai trattati în vigore. 

(S) Parigi, 27. — Il corrispondente del Paris Jowr- 
val telegrafa da Madrid: I negoziati franco-spagnuoli 
circa il Marocco. cominceranno la settimana prossima 
a Macrid. I due Governi sono animati dalle migliori 


|. disposizioni. 


Il corrispondente conferma che l'occupazione di 
Ifni, che doveva effettuarsi prima della fine di set- 
tembre, è aggiornata sine die. 

L'azione spagnuola 

(S) Tangeri, 23. — Per informazioni di fonte indi 
gena gli Spagnuoli avrebbero dovuto abbandonare 
tutte le loro posizioni sulla riva destra dell’Ued Kerth. 
Un altro convoglio è stato sorpreso giovedì e sono 
state rubate le munizioni che esso trasportava. 

Intomo a Zeluan, che sarebbe stata sgomberata 
domenica dagli Spagnuoli, i Riffiani avrebbero preso 
5 cannoni sprovvisti di culatta. 

Questa notizia però non è confermata. 

26. — Un dispaccio da Mogador se- 
gnala che il vapore spagnuolo Adrilla con a bordo 
forze militari incaricate di eseguire una ricognizione 
su Ifni è arrivato dinanzi a questo porto;ma,viste 

ioni ostili delle tribù, lo sbarco non è stato 


militare trovasi a bordo dell’Adrilla. 


| Pacifisti fanno voto per l’arhitrato obbligatorio, 

L'associazione pacifista internazionale dopo una 
discussione sulla questione del Marocco, ha votato 
un ordine del giorno a favore dell’arbitrato obbliga- 
torio esprimendo il rammarico che i governi francese e 
tedesco non abbiano subito riconosciuto pubblica 
mente e formalmente che le loro divergenze circa il 
Marocco non potevano provocare una guerra, ma 
dovevano essere sottoposte in caso di insuccesso dei 
negoziati diplomatici, ad.un arbitrato o ad una con- 
ferenza internazionale. 


pena, 


BANCHE e SOCIETA”. 


Il bilancio delle cristallerie e vetrerie riunite. 


Milano. -28 (ore 3) Teri sera ebbe luogo l’assem- 
biea ordinaria degli azionisti della Società anonima 
« Cristallerie e Vetrerie riunite », dal capitale iniziale 
di 12 milioni, ridotto a 6 milioni. 

ll bilanci. dell'esercizio segna all'attivo Lire 
11.287.000 ed altrettanto al passivo, compreso il 
capitale ed il modesto utile dell'annata in L. 11.000, 

Il Consiglio attribuisce la rimissione alla Conven- 
zione, per la quale la Società si è impegnata a dar 
lavoro per tre anni,.c senza variazioni di salario, 
alla intera maestranza; aggiungasi l'affluenza di merce 
manufatta în sovraccarico ai magazzini col conse- 
guente aumento degli interessi passivi,ag giungasi 
ancora la difficoltà incontrata per sostenere la con- 
correnza coi mercati esteri. 

1 Consiglio confida di } 0*»re risollevare le sorti del- 
l'azienda limitando il lavoro alle migliori maestranze 
procedendo alla chiusura degli stabilimenti di Padova 
è di Colle Val &Elsa, dando nuovo impulso allo sta- 
bilimento di Treviso e non riaccendendo i forni pas- 
sivi. Così potrà essere intensificato il lavoro nelle fab- 
briche migliori riducendo nello stesso tempo 1) stoc& 
del vetrame manipolato. 

Un azionista raccomandé di studiare se non sia il 
caso di mettere l'azienda in liquidazione. Contro tal 
proposta molti azionisti svrsero a protestare. 

Il bilancio fu quinci ‘approvato. 


la Gaszella Ufficiale del 26 contiene: 

Relaz. e R. D. che dal fondo di riserva per le speso 
impri vete dallo stato di previsione della spesa del 
Miristero dol Tesoro per l'esercizio 1911-912 suto- 

prelevazione, occorrente per sussidi di pub- 
blica beneficenza e provvedimenti profilattici. 

R. D. che approva il regolamento per la gestione 
deile Casse provinciali di credito agrario. 

R. D. che approva il nuovo ordinamento della « R. 
Accademia navale » 

RR. DD. riffettenti Istituzione di Collegio di pro- 
hiviri — Approvazione di statuto — Trasformazione 
di Monte di Pietà — Determinazione di linea di con- 
fine — Anplicazione di tasse sul bestiame e di fami- 
glia 

Relaz. © R. D. che proroga il termine per la rico- 

one del Cons. d'Amminist. della Università 
di Nerola (Roina). 
lenco degli italiani morti nel distretto consola- 
© 4° trimestre 1910. 

Prodbtti approssimativi del traffico delle Ferrovie 
delie Stata (72 decade) dal 1° al 10 settombre 1911 

Menifesto per la chiamata alle armi dei militari 
di troppa ascritti alla 18 categoria della classe 1888 

» illim:tato. 
sei personali dioendenti dai Mini- 
lell'Interno, della P. I., delia Guerra, delle Fi- 
e del Tesoro. 
degli attestati dî privativa industriale, 
olungamento, completivi. d'importazione e 
rilasciati nel gennaio 1911 dal M. di A- 
gricoltura Industria e, Commercio. 
ridato dalla Corte dei Conti. 
E quella del 27: 
he approva il piano regolatore e di amplia- 
to della città di Savona. 
variazioni nella quota di con- 
‘abolizione del dazio sui farina 
Sant'Andrea di Vallefredda e di 


Ponsioni 


. 1). che accorda alla Società anonima elettrovia 
encarola-Villa di Teolo. la concessione di 
costruire ed esercitare, a trazione elettrica, una tram- 


z iccorda alla Società anonima dei tram- 
vavs a vapore giclie provincie di Verona e Vicenza, 
re. anche a trazione elettrica, la linea tram- 
viar'a Verona-San Bonifacio, 

he modifica l'altro in data 27 febbraio 1896, 
Ila restituzione del dazio sul cotone greggio 
© nella fabbricazione dei filati e dei tessuti 
portano. 
italiani morti nel distretto consolare di 
1° e 2° trimestre 1911. 
ni di » Exequatur ». 
sizioni nei personali dipendenti dai Min. degli 
aflari esteri della guerra e dei LL. PP. 

Elenco delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle 
opere dell'ingegno inseritte nel Reg. gen. del Min. 
di agr. Ind. e Commercio per la 18 quindicina dei mese 
di febbraio 1911. 

daziario e di costruzione stabilitidalle 

16 maggio 1901, e 13 luglio 1911 per la marina 
mercantile. 

co degli attestati di trascrizione dei marchi e 

segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati 

nella 22 quindicina di febbraio 1911 dal Min di Ag 

Ind. e Commercio. 

Estrazione del 


di osercil 


bt liga ioni de! prestito Blount. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
«respi ridottosi ad 
tava stamane dalla finestra la 
nrecipitava a sua volta andando 
a cadere vici d nna sul marciapiede della via 
sottostante. Entran bi furono raccolti cadaveri. 
Italia Meridionale 
adria. 27 ore 15,55. heda Bagnara 
atenatosi stamane ha pro- 
>mpletamente allagata 
è bloccata nelle case e temesi vi 
delle vittime. 

Per ordine del prefetto è partito per Bagnara un tre- 

no speciale recante colà soldati zappatori, carabinieri 
» ed alcuni funzionari per portare i soccorsi 

ES) Reggio Calabria, 27. L'alluvione a Bagnara 
ha investito sedicì baracche, travolgendo venticinque 
persone che le abitavano, delle quali finora sono state 
estratte due morte ed una gravemente ferita. 

La linea feroviaria, l'acquedotto comunale e la 
illuminazione elettrica sono interrotti. E' danneggiato 
gravemente l'ufficio telegrafico che è stato però riat- 
tivato in altra sede. 

Sì sono recati sul posto anche ingegneri e ispettori 
della ferrovia ed un ingegnere elettricista con Operai 
per riattivare i servizi. Stasera sono state inviate tende 
militari per ricoverare le persone senza tetto. 


Nelle Isole 


Si ha da Raffadali che la scorsa notte 

giovinastri che percorrevano le vie del paese, 

schiamazzzando, furono invitati a smettere da due 

carabinieri în servizio di pattuglia. I giovinastri si 

ribellarono esplodendo molti colpi di rivoltella con- 

ca ì militi uocidendone uno e ferendo gravemente 
V'altro. 

Caltanissetta 27: In contrada Giamazzo, presso 
Piazza Armerina, il sedicenne Francesco Di Marzo, 
esplodeva oggi, in seguito ad una futile questione, 
un evipo di fucile contro il ragazzo tredicenne Do. 
menico D'Angelo uccidendolo. Quindi di dava alla 
latitanza. 


San Remo. 26. 
ma miseria. 
moglie, e quindi 


Provincia Romana 
Piperno, 26. -— Causa Je nti e dirottissime 
il fiume Amaseno è straripato, allagando le 
mpagne vicine ed anche la linea ferroviaria. I danni 
i. Numerosi operai attendono all'opera 
ÎIla linea. Anche il servizio telefonico 
e quello tel fico sono interrotti, 

Bracciano, 28. — Per cipiaceri d’amore la gio- 
vanetta Artemisia Petrucci tentav. stamane di suici- 
darsi, ingoiando alcune pasticche di chinino. Presa da 
atroci dolori, confessò la pazzia commess» Fu traspor- 
tata ali’ospedale dove, mediante le pronte cure, venne 
posta fuori di pericolo 

Marino, 26. Per iniziativa di un Comitato dé distin- 
te signore ebbe luogo qui ieri sera un concerto che 
riuscì un vero avvenmento artistico e, nello stesso 
tempo una festa della beneficenza. Si distinsero 1 
gnorina Angela Amalberti (soprano), il tenore sig. 
Pozzi e il baritono sig. Morini. 

Ti comm. Francesco Marconi che assisteva al concer- 
to insistentemente acclamato, cantò una romanza 
suscitando applausi entusiastici. 

Insomma, la festa cui assisteva un pubblico scel- 
tissimo, non avrebbe potuto avere esito migliore. 

Congresso medico Regionale 

Geccano, 25. — Si è riunito quì, oggi, il Congresso 
annuale «elia Sezione de’ medici pu, dei Circon- 
dari di Frosinone e Velletri con intervento d’oltre 
trenta sanitari ed altrettante adesioni. 

convegno ha avuto luogo nel palazzo delle Scuole 
Comunali. 

Il ff. di Sindaco Prof. Ruglioni, ha portato con ac- 
conce parole il saluto della città di Ceccano ai congres. 
sisti, 


Hanno parlato il Consigliere Province. cav. Sindici 


e l'on deputato Mangjni che rilevando l'importariza ' 


di Bibi convogli ccifila cip eenilli pani 
ti@upeziali dl rigo vasi igionflo n ait:ci pelli 
nostra ‘ragione, generali e calorosi ap- 
cca A 


In seguito sotto la presidenza dell’egregio prof. 
Angelini di Frosinone sì è proceduto allo svolgimento 
dell'ampio ordine del giorno. 

Alla discussione hanno preso parte quasi tutti 
gli adunati portando ciascuno il contributo delle pro- 
prie osservazioni pratiche sopra i vari argomenti 
d’indole professionale e generale. 

In ultimo a sede del futuro congresso è stata pre. 
scelta la città di Segni. 

Al tocco ha avuto luogo un banchetto sociale ser- 
vito dal « Ristorante Palermo » 

Hanno fatto brindisi patriottici l’on. Mancini, il 
dott. Angelini e il Prof. Pizzi. 

Dopo una tappa nelle splendide cantine del Ca- 
stel Sindici, di ritorno ai congressisti fu offerto gen- 
tilmente un thè d'onore in casa del marchese Be- 
rardi, dopo diche essi sono ripartiti ccn enti e soddi- 
sfatti della lieta giornata. 

—_—_————————————É€—È 
Servizio radio'elegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffi- 

ci del regno per i seguenti pirodcafi, che saranno în 
comunicazione oggi, 28, colle sotto-indicate stazio- 
nî: 
Mongolia © Brasile, con Capo Mele — Berlin © 0- 
ranje. con Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa — 
Italia (anchor Line), con Ponza, Isola Chiesa e Son 
Giuliano di Trapani — Feldmachall, con Ponza. — 
Duca d'Aosta © S. Giorgio, con Caro Sperone — Ge- 
neral, con Taranto — 


Lo sciopero generale abortito 


Bologna, 27 — Sciopero iniziatosi stamane è riu- 
scito appena parzialmente. Tutti‘ stabilimenti pub- 
blici e gran parte privati lavoro è stato regolarmente 

ione vetture normale. Funziona ser- 
ario ridotto. 

Vegli stabilimenti industriali ed ai can- 
tieri si lavora. Negozi tutti aperti e vetture e trams 
in circolazione. Tersera adunanza tenuta da Associa- 
zioni federate decisn non effettuare alcuna manifesta» 
zione antitripolina. Si manifestarino invece idee 
favorevoli 

Milano Proclamazione sciopero generale ha 
avuto finora clamoros: . Stessi tramvieri 
sempre primi sciopero hanno preso tutti servizio come 
pure tutte vetture pubbliche Negozi tutti aperti e 
negli stabilimenti si lavora. Città ha il suo aspetto 
normale. 

Forlì, 27. — Contrariamente a voci corse ebbero 
scarsa importanza manifestazioni ieri sera. Stamane 

e provincia calme. 

Alessandria, 26 (ore 22.45): Stasera alla Camera del 
lavoro, la proclamazione dello sciopero fu accolta fred- 
damente. I richiamati sotto le armi si misero a cantare. 
Per domani è indetto un Comizio. 

Stanotte partiranno per Genova due batterie del- 

glieria. 

7. — (ore 17). Oggi si riunì la Commissione 
esecutiva della Borsa det lavoro per decidere sul da 
farsi in seguito alle disposizioni avute da "lano e 
Roma. La Commissione eseentiva decise los 
domani; tale deliberazione dovrà però esseri 
mata dalla riunone dei capi delle leghe, che avrà luogo 
stasera alle 21, alla Horsa del lavor». Si prevede che 
lo sciopero generale sarà proclamato ma che si risolve- 
rà in un insuccesso. 

Sembra certo che i tramvieri e gli addotti ai ser 
vizi pubblici non aderiranno. 

Milano, 27 (ore 18). Lo sciopero generale voluto 
oggi dalla Commissione esecutiva della Camera del 
Lavoro, in obbedienza della deliberazione della Con- 
federazione generale del lavoro, a ‘titolo! di. protesta 
contro la spedizione italiana a Tripoli, non ebbe una- 
nime consenso nella classe operaia, Solamente în 
alcuni grandi stabilimenti metallurgici - ed anche 
in seguito a pressioni - la diserzione dal lavoro fu to- 
tale © rilevante. I tramvieri scioperarono solamente 
in parte, così che il servizio potè effettuarsi su tutte 
le linee. I tipografi dei giornali, adunatisi nella mat- 
tinata, avuta notizia che a Roma, a Venezia, a To- 
rino e in altri centri l'osservanza della deliberazione 
della Confederazione non era stata completa, deci- 
sero di prestare l’opera loro alla pubblicazione dei 
giornali, che poterono così uscire regolarmente. 

Vell’Officina del Gas si manifestò qualche incer- 
tezza. Avendo gli accenditori espresso il desiderio 
di associarsi allo sciopero, aleune lampade stamane 
rimasero accese. 

In qualche punto della citt. 
di promuovere disordini. All'uopo fecero correre 
la voce che un agente di P. S. avesse ucciso un ra- 
gazzo. Viceversa il fatto è questo: che nna guardia, 
assalita da moiti dimostranti, riuscì a salvarsi in- 
forcando una bicicletta dopo avere sparato un colpo 
in arie. 

Nel pomeriggio all'Arena ebbe luogo un pubblico 
comizio, cui intervennero oltre 10.000 persone. Par- 
larono l’on. Treves, che spiegé i motivi dell’opposi- 
zione all'impresa di Tripoli, il sindacalista Ercole, 
che accagioné la Confederazione del lavoro e i rifor- 
misti del fiasco dello sciopero, un litografo che dife. 
se In sua classe dall’accusa di mancanza di solida. 
ric© © infine, tra gli urli, il segretario della Camera 
del Lavoro, che affermò la piena riuscita della mani- 
festazione odierna. 

Finito il comizio, la folla voleva avviarsi alla piaz- 
za del Duomo,ma trovò gli accessi sbarrati da cordo. 
ni di truppo. Si verificò qualche incidente senza gra- 
vità. 

Ancona, 27 (ore 18): Lo sciopero generale ad ol- 
tranza, deliberato Ja scorsa notte dalla Camera del 
Lavoro, e che doveva avere inizio stamane, è naufra- 
gato nel modo più miserevole. Nei cantieri gli ope» 
rai accolsero a malincuore l’ordine di scioperare; mol. 
tissimi si ribellarono.Un nucleo di operai, in gran 
parte muratori, rinforzato dalla fagazzaglia, percor- 
reva le vie cittadine facendo gazzarra © suscitando 
indecenti e piccoli tafferugli. 

Alcuni negozi si chiusero, per riaprirsi dopo pas- 
sati i dimostranti. Il servizio tramviario nel pome. 
riggio fu sospeso: i vetturini non annuirono allo scio. 
pero. 

In piazza d'Armi doveva aver luogo un grande 
Comizio di protesta. Intervennero appena 300 per. 
sone. Parlarono 6 oratori scagliandosi contro gli 
on. Pacetti e Bocconi. 

Qualche disordine si ebbe a lamentare. L'Istituto 
dei Salesiani fu fatto segno ad una sassasiuola. 
La tipografia, ove si stampa il giornale repubblica. 
no Lucifero, fu pure presa a sassate. I vetri delle fi. 
nestre andarono infranti. Furono eseguiti alcuni 
arre 

Alessandria, 27. ore 23. — Lo sciopero aborti com- 
pletamente. L'ordine in città non fu turbato Il mo; 
mento fu il medesimo degli altri giorni di lavoro, 
I negozi rimasero aperti: solamente qualche fabbrica 
si chiuse. 

Al comizio, cui non intervennero più di cento pereo- 
ne parlarono l’on. Zerboglio. che ieri sconsigliava lo 
sciopero, e l'avv. Bellone la cui mossa inconsulta indi. 
gnò la cittadinanza. 

Domani sarà ripreso il lavoro, 

Torino, 27 (ore 16,30): — La città ha oggi il con- 
suoto aspetto, ‘essendo lo sciopero completamente 
fallito. 

Solo 1200 operai appartenenti ad otto fabbriche 
di carrozze furono costretti & perchè i 
proprietari aderenti alla lega industriale proolamarono 
la serrata. 

La ragione di questa mossa inopportuna risale al 
conflitto creato dalla maestranza, or sono quindici 


insuocess 


sindacalisti tentarono 


giorni, che pretendeva non lavorare nel pomeriggio 
del sabato, come è in uso in Inghilterra. 

I proprietari non secolsero questa domanda, e non 
essendosi presentati nel pomeriggio di sabato gli ope- 
rai per lavorare, decisero la serrata. x I, 

I colpiti cercarono stamane di indurre gli operai 
delle altre fabbriche a scioperare. ira la forza 

blica che disperse i dimostranti che si erano 
Eiionadi invasi elio siabilmento Fanelli. Furono 
operati quattro arresti e gli arrestati vennero -denun- 
ciati per attentato alla libertà del lavoro. Le autorità 
hanno preso misure precauzioni 

La zona dell'Esposizione è presidiata dai bersagleri 
e dalla cavalleria. 

La Confederazione Italiana dell'industria ha votato 
un ordine del giorno col qualesi deplora che siano por- 
tati nel campo economico le passioni politiche, e 
che di fronte al deliberato della Confederazione del 
lavoro dovrebbesi rispondere con la serrata generale. 
Solo in considerazione dell’attuale momento delibera 
sconsigliare le organizzazioni confederate dal procla- 
mare la serrata e di pubblicare un manifesto che spie- 
ghi al paese le ragioni di questa deliberazione. 

Bologna, 27. In vista dei possibili disordini per la 
proclamazione dello sciopero generale le Autorità 
avevano prese straordinarie misure, 

Ma la città ha avuto ieri tutta la giornata l'aspetto 
consueto e dovunque si è notata solita attività. 

Lo sciopero generale è quindi, anche qui, comple- 
tamente fallito. 

Gli operai in bicicletta che formavano le squadre di 
vigilanza, furono tutte fermate da squadre di guardie e 
di carabinieri. I più riottosi, circa 40, furono tratti in 
arresto. Fra essi vi erano molti anarchici. 

Essi però sono stati rilasciati, meno sette, trattenuti 
per oltraggio e ribellione alla forza. 

— AS. Giovanni in Persiceto, il Collegio di Giacomo 
Ferri, circa 300 scioperanti del iuogo o, della campagna, 
e di altri paesi, alle 10 di stamane percorsero le vie 
principali imponendo la chiusura dei negozi, che otten- 
nero perchè non vi erano che 8 carabinieriper il ser- 
vizio dell'ordine pubblico. Gli scioperati si sono pure 
recati allo stabilimeno metallurgico e in altri opifici 
invitando gli operai alla solidarietà. Alcuni hanno 
aderito ma la maggioranza non ha abbandonato il 
lavoro. 

Firenze, 27. — Come nelle altre città anche qui 
lo sciopero ha fallito completamente. Hanno lavorato 
i tramvieri ed i tipografi ed i giornali sono usciti rego- 
larmente. Calma completa. 


Piccole note agrarie. 


La campagna agricola in Romania. 

Secondo il calcolo approssimativo della Direzione 
della Statistica rumena presso il Ministero ai agricol- 
tura e demanio la superficie coltivata a grano fu di 
1.930.000 ettari con una produzione di 33 milioni di 
ettolitri ovvero di 25 milioni di quintali; ciò che da” 
una metia di 17 ettolitri per ettaro. La produzione 
è stata più debole in Moldavia ed ottima nella 
Muntenia. 

La segala è stata coltivata su 131.000 ettari di ter- 
reno e ha dato 1 milione e mezzo di quintali metrici. 

L'orzo su 507.200 ettari ha dato approssimativa- 
mente 5 %4 milioni di quintali. 

L'avena su 401.600 ettari ha dato «quasi quattro 
milioni di quintali. 

Il grantureo coltivato su 2.085.000 ettari darà una 
produzione abbondante; e già si prevede intorno ai 22 
ettolitri per ettaro, ovvero 40.45 milioni di ettolitri 
0 30 a 35 milioni di quintali metrici. 

I vigneti rappresentano un'estensione di 85.860 
ettari, di cui 71.400 danno un rendimento. La pro- 
duzione quest'anno sarà del 30 al 24 per cento inferio- 
re a quella dell’anno passato che fu di 1.700.000 etto- 
litri. Il prossimo raccolto non sorpasserà invece 1.30000 
ettolitri. Il freddo eccessivo del febbraio scorso e la 
peronospora hanno danneggiato molto il raccolto. 


fd cinizionizo 
Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale. 
Lavori autorizzati. 


Ampiamento servizio merci e fabbricati viaggia- 
tori (Remedello Sotto, Norma-Ninfa; Caronia, Co- 
droipo).. 

Impianto binari (Ceregnano, Sibari, Imola. 

Gare di appalto a licitazione privata. 


Sistemaz. del fabbricato cessi nella stazione di Ter- 
mini Imerese, linea Palermo-Porto Empedocle. Am- 
montare L. 3.300. Aggiudicazione 7 ottobre — Im- 
pianto di binari per deposito carri nella stazione di 
S. Eufemia Marittima, linea Battipaglia-Reggio Ca- 
labria. Ammontare L. 72.000. Aggiudicazione 10 
ottobre. 

Costruzione di un ponte in muratura a tre luci di 
metri 20,50 ciascuna sul torrente Anso a) chilom. 
174.156, linea Taranto Reggio C. in sostituzione del- 
l'esistente travata metallica al chilom. 174.537. Am- 
montare L. 183,000. Aggiudicazione 12 ottobre. 

Costrazione di una incavallatura in ferroe ricostru- 
zione con rete metallica intonacata di due soffitti 
nel F. V. sella stazione di Chiusi, linea Empoli- Chiu- 
si. Ammontare L. 310. Aggiudicazione 4 ottobre. 

Costruzione di un ponte sul fosso dei Navicelli 
e dei muri di approdo nella darsena della Torretta 
e delle cateratte, stazione di Livorno. Ammontare 
L. 350.090 Aggiudicazione 4 ottobre. 

Sistemazione del servizio d’acqua peril rifornimento 
delle locomotive; stazione di Carini, linea Palermo- 
Trapani. Ammontare L. 6.200. Aggiudicazione 7 ot- 
tobre, 

temazione della trincea tra le progressive 14.646 
e 15.064,30 della linea Santhià-Arona, trale stazioni 
di Burònzo e Roasenda. Ammontare L. 4700. Aggiu- 
dicazione 6 ottobre. 

Consolidamento. della scarpa destra del rilevato 
ai chilom. 126.423 e 126.617, tra S. Caterina e Calta- 
ni:setta linea Bicocca Caldare. Ammontare L. 1.540. 
Aggiudicazione 7 ottobre. 

Ricostruzione di alcuni marciapiedi interi sta 
zione Centrale di Palermo. Ammontare L. 14.200 
Aggiudicazione 7 ottobre. 

Raddoppio del binario da S. Donà di Piave a Por- 
togruaro fra i chilom. 33.400 e 44.0 della linea 
Mestre Portogruaro. Ammontare Li 257.400. Aggindi- 
cazione 10 ottobre. 

Raddoppio del binario da S. Donà di Piave a Porto- 
gruaro fra i chilom. 45.720 e 58,376 linea Mestre-Por- 
togruaro Ammontare L. 414.000. Aggiudicazione 1 
ottobre. 

Forniture occorrenti per il rafforzamento delle tra- 
vate in opera al ponte sul Brenta in 9 luci di metri 10 
ciascuna al chilom. 232, linea Padova-Bassano. Am- 
montare L. 55.700. Aggiudicazione 10 ottobre. 

Spostamento ed allungamento del binario troncoin 
prossimità del Rifomitore, prolungamento piano sca- 
ricatore di traversi e dei marciapiedi lato Napoli, 
stazione Frosinone linea Roma-Cassino. Ammontare L 
9.200. Aggiudicazione 12 ottobre. 


—PTw..eeei_ i 
SCIOPERI ALL'ESTERO 

(S) Davenport (Iowa), 27. — Il Sindacato dei 
macchinisti delle ferrovie ha approvato un ordine del 
giorno in cui si dice che lo sciopero sarà proclamato sul- 
la ferrovia Harriman se le domande dei membri de; 
Sindacato non saranno accettate. 

(S) Londra, 27. — Il 71mes dice chein tutta l’In. 
ghilterra e specialmente nei circoli minerari si credo 
che il Regno Unito si trovi ci fronte ad uno sci, 
nazionale del bacino carbonifero. oss 

(S) Swansea, 26. — Una grave sommossa è soop. 
Piata la notté scorsa, in seguito allo sciopero degli 
operai di una fabbrica di vagoni. La folla ha commesso 
atti vandalici sotto gli ‘occhi della polizia impotento 
a frenarli, fino a che i soccorsi sono giunti e l'ordine 
è stato ristabilito. > Ì 


4 Dodi agendo gote I e degli 


(S) Londra, 26. — I dockers ricomincisno ad agi- 
tarsi. La situazione tendò a diveniro sempre più peri- 
colosa. La questione è stata sottoposta al Ministero 
del Commercio dai rappresentanti degli operai, che 
dichiarano che i padroni‘ non si sono sottomessi al 
giudizio degli arbitri sulle agitazioni recenti. 


—_—_ zi 
TEATRI ed ARTE 


Nuove operette. — La Cooperativa n. la Verona 
allestirà « Fragoletta » di M. Basso e del maestro 
G. B. Coronaro e poi metterà in ‘iscena « L'Isola del 
pudore ». di C. Vizzotto è del maestro Pompei. 

Il maestro Costantino Lombardo sta musicando un’- 
opera di Novelli-Vidali e Andreini, intitolata « Boum » 
© un'altra operetta: « Sullivan wtolta dalla nota com- 
media di Malesville. Il Novelli-Vidali e Andreini 
hanno pure scritto una favola operettistica in tre atti: 
e La volpe e l'orso» 

Ia Garisenda metterà te in scena 
«La vita parigina », un’operetta di Offenbach an- 
cora sconosciuta al pubblico italiano e che verrà 
prossimamente ripresa al «Vaudeville» di Parigi. E a 
Milano in questi giorni il signor Guttierez marito del- 
l’artista messicana Iris Speranza, che da anni sta crean 
do il più moderno r pertorio viennese. Il Guttierez 
ha scritturato come quettore d'orchestra il maestro 
Buratti, che apparteneva ultimamente alla disciolta 
compagnia Jolanda. 

Alberto Colantuoni sta scrivedo per conto di un 
editore parigino e per un teatro della metropoli fran- 
cese un’operetta intitolata e Cloches d'amour». L'o- 
peretta è in un prologo e tre atti. Il prologo sarà detto 
da due personaggi. ed è in versi, cometutta la parte 
recitata dell’operetta. « Cloches d'amour + è d’ambien- 
te medicevale ed a tinta comico-sentimentale, con 
preponderanza degli elementi sentimentali. 


____ 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


Scoperte archeologiche în Inghilte: 


(S) Corbridge, (Northumberiand), 26. — Nel con- 
tinuare gli scavi di Corstopitum città romana prossima 
al &ames adriano, fu scoperto un vaso di bronzo conte- 


nente monete del primo e secondo secolo, che va | 


dai tempi di Nerone a quelli di Marco Aurelio; tra i 
159 aurei se ne notano 51 dell’Imperatore Trajano. 
($) Londra, 27 — Vicino ad Harrogate è stato 
scoperto un villaggio neolitico circondato da mura 
e in uno stato di conservazione veramente straor- 


dinario. 


Eseguendo scavi per conto della Società Archeolo- | 


gica Britannica în cerca di rovine romane, 
rai scopersero il villaggio ad una profondi. 
ca venti metri dal suolo. 

Tl villaggio era costruito sul fanco di una collina, 
e si componeva di due parti, una contenente ven: 
tiquattro case circolari colle fondamenta in pietra, 
avente un diametro di circa venti piedi. 

Questo primo gruppo era circondato da un muro 
di pietra, che doveva essere assai alto 1 giudicare 
dalle fondamenta. Il secondo gruppo di abitazione, 
più piccolo, è situato all'infuori del muro di cin- 
ta. Nell'interno di una delle abitazioni venne sco- 
perta la posizione del focolare, in un’altra fu trova- 
ta una quantità di carbone di legno, ed în vicinam- 
za ad una terza fu rinvenuto un pozzo per l’acqua. 

Si sono anche trovate traccie di un più vasto edi- 
ficio forse usato come tempio o come forno crema- 
torio. 


| Firenze 


ottobre riunione dei creditori peri 

di concordato al 20 per cento in tre rate. 
CHIUSURA DI FALLIMENTO. — 

© Cooye Imelda, gioielleria, 

S. Carlo n. 6-7 - Ordinate la chiusura 

per insufficienza di attivo. 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO, 


GIOVEDI” 28 Settembre ILL - &, Vencrilaò duca 
Leva il sole alle 6.01- Tramonta allo 6,01 
Leva ls luna alle 10.2 - Tramonta alle 7,50 
L’Ave Maria suona elle ore 61:4 

BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 27 settembra 1911 - Oro th} 
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Probabilità venti deboli o moderati tra N 

ponente; cielo nurolos» al Sud con qualche piog. 
gia, vario altrove. 
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Palermo 


A Roma 
Il Barometro è ridoti.. | v 1 mare. L'altezza de 
Ja stazione è di :(,60. Barometro a mezzod 
53, . Termometro centigrado massima ‘i 
minima |. Umidità relativa 7, esoluta 
8.41 Vento a mezzodì N — Stat” del cio 
lo: sereno. 


Rebus Monoverbo 


RIETI II I ET 
Spiegazions del giuo:o precedente: 
Arma-rio — ARMARIO 


Drammi di terra e di mare 


Il colera in Oriente. 

(8) Salonicco, 27, — Il colera sì propaga qui rapi- 
damente poichè la popolazione nasconde il morbo. 

Da ieri vi furono 16 casi nuovi, sette dei quali 
ebbero esito letale. 

Molte persone cercano di sottrarsi alle cure mediche. 

La colonia israelitica voleva erigere. baracche di 
isolamento per gli ammalati onde potere in modo mi 
gliore impedire la diffusione del morbo. Le autorità 
non le diedero però il permesso, 

Un < auto-bus > precipita nella Senna, 

E 68 Parigi, 27. Verso le 4,30 pom. un omnibus- 
automobile della linea Jardin des  Plantes-Bat 
gnolles è montato sul marciapiede, ha spezzato il 
parapetto della Senna ed è precipitato nel fiume. 
Una ventina di persone che si trovavano nella vet- 
tura sono annegate. 
Si conferma che l’omnibus procedeva a grande ve. 
locità. 

I pompieri hanno iniziato i lavori di salvataggio 
Sono stati rinvenuti cinque cadaveri. 


=, 
Falazzo di Giustizia 


Gorte di Assise — Circolo Feriale. 


Pres. comm. Capriolo - P. M. comm. Avellone:- 
Canc. Fiore - P. C. avv. Buonerba - Difesa avv. Mi- 
cuoci e Cesare Grasso. 

Omi al Vicolo del Cinque. 

Da più tempo tra le due famiglie Buggiani e Laz- 
zari abitanti al vicolo del Cinque n. 18 non correvano 
buoni rapporti per il fatto che Vincenza Stefani in 
Buggiani minacciava continuamente Anna Lazzari 
in Marchionni. 

Tale Maria Turchetti, abitante in casa della Laz- 
zari, aveva sporto querela per ingiurie contro la figlia 
della Stefani e costei credette, che ciò fosse avvenuto 
per suggerimento della Lazzari. 

La matfina del 19 luglio 1910 la Stefani, vedute la 
Lazzari e la Rosina Marchionni nel lavatoio, pronunziò 
«il loro indirizzo delle minaccie di morte, 

E difatti la Lazzari, quando verso il mezzogiorno fece 
ritomo a casa con una bottiglia di vino c del pane in 
mano fu raggiunta e afferrata peri capelli dalla Stefani. 

In difesa della madre accorse Rosina Marchionni 
ma la Stefani che in quel momento era diventata una 
furia cavò di tasca il coltello e colpì replicatamente 
la Marchionni e poi la Lazzari alle spalle. 

Poscia, sentendo gridare che la povera Rosina era 
morta, fuggì. 

Dopo una lunga istruttoria la Camera di Consiglio 
chiese il rinvio a giudizio della Stefani per omicidio 
in persona di Rosina Marchionni e per lesioni gravi 
in danno della Lazzari. 

La Sezione di accusa invece ritenne che la Stefani 
dovesse rispondere di omicidio e di mancato omicidio. 

“Ieri essa comparve dinanzi ai giurati e neg$ reci: 
samente di aver colpito le due donne con il coltello, 
ammettendo solo ai essersi difesa con una chiave. 

Fu poi sentita la Lazzari la quale sostenne che lac- 
cusata ferì di coltello più volte la Rosina e poi rivolse 
la sua ira contro di lei ferendola allo spalle. 

Anche il marito della Lazzari, Giuseppe Marchionni 
un vecchio zoppo, giornalaio, sostenne cheil cotello 
fu adoperato dalla Stefani e non dal figlio di costei 
come si vorrebbe far credere. 

Tl dibattimento occuperà più udienze. 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO.— Berioli 
Cesare; orcficeria, via Bariotta n. 25 - Fallimento su 


istanza di Pilado Peechiai di Milano - Gilidice dele; 


STATO CIVILE 

Matrimoni del 24 Settembre 191 

Brillo Agostino vigile Giobbi Anita 

Grieco Vincenzo carrettiere Crisci Marin 

De Vincenzi Alfredo muratore Croce Maria Flavia 

Berolini Pietro guardia Municipale Balducci Ersilia 

Ciotti Vincenzo pittore Costa Adele 

Jacoinoni Biagio:falegname ebanista Scala Rosa 

Anconitani Agostino cameriere Bracagi 

Ottimi Franesto muratore Finuoci Ani 

Cameli Umberto falegname Mascioli Giulia. 


Ginevra 


Capogrossi Gervasio tramviere Cherardini Teresa 
Rocchetti Luigi Ittaio Bello! 

Luchetti Augnsto Giovanni doratore Magliocchetti Francesca. 
Tamburini Alberto comentista Severini Serafina. 

Bruno Odonrdo fomitore militare Gerodorin Natalia. 
Bombagli Angelo incisore tipografo Guglielmi Giuditta. 
Vittori Orlando cavallerizzo Baraidi Ida. 

Magnani Alfredo impiegato Barducci Santa. 

Antonelli Aurelio sarto Vicari Luisa. 

Ciciriello Domenico brigadiere finanza Martorelli Elena. 
Dignani Antonio macellaio Colagiacomo Maria. 
D'Onofrio Emesto De Vincenti Anna. 

Ruoco Errico capitano R° Eseruito Nari Virginia. 
Giannuzzi Cesare maresciallo R° Esercito Balestri Biancs. 


MATRIMONI DEL 25 Settembre 
Carlini Cesare tramriere con Filoscia Rosa 
Ferreri Giovanni uffi. R. Esercito con Ami Evelina 
Biundo Felice pastaio con Di Lodovico Filomena 
Viani Sante maestro elementare con Serato Adele 
De Marchia Filippo fabbro con Gentileschi Natalina 
Buglia Cesare pontarolo con D'Annibale Gesuina 
Picuti Olterico parrucchiere con D'Orazi Cherubina 
Zanelli Ello ferroviere con Rivello Santa 
Bolla Pietro meccanico con Moscovini Dea 


i e morti denunziati il giorno 24 settembre 1911 
i 25 — Morti 22 dei quali 7 sotto i 7 anni 


MORTI 
Piccardi Maria fu Giacomo Venezia 96 Ved Zecchinat 
Sestini Pietro fu Gelasio Siena 53 avvocato Con 
Maraziti Beatfice fu Gaetano Catanzaro 62 possidente Ved Gm- 
iltorno 
Diziani Mavia..... Spoleto 90 fon Marocci 
(Gi Segni Rosa fu Angelo Roma 8 Con P.rugis 
Farsi Emidio fu Bernardino Hpggi (aricello 61 negoriante Coo 
Merisi Michelina..... Rocca Canterano 47 contadina Con e... 
Soldi Fina di Giovanni Battista Colle Valdense 68 Con Bichi 
Cavallazzi Massimiliano fu Annibale Roma 45 impiegato Cl 
Fabiani Augusto Cesare di Augusto Ferentino 20 contadino Celo 
Fiaschetti Gesualdo di Domenico Lucali 27 usciere Conn 
Mariani Belardino di Antonio Rocca Canterano 24 colono € 


Nati e morti demunziati il giorno 25 settembre 1911 
Nati 32 compresi 4 nati morti. 
Morti 26dei quali 3sottoi 7anni. 
Passamonte Giuseppe di Giuseppe Frazoati 76 falegname ved. 
‘Annessi Giuseppe fu Massimo Civita Castellana 60 insegnante 
Banaldi Paolo fu Angelo Alatri 76 fruttivendolo 
Salvatori Margherita di Giovanni Londra 21 nub. 
Corvacei Felicula Firenze 74 nub. 
Allegrini Giacinta di Giuseppe Roma 
Romagnoli Maria Roma 85 con De Augustinis 
Manerhof Emilio fu Federico Konisberga (Prussia) 25 ‘el 
La Mara Francesco fu Antonio Genzano 65 sarto con 
Ceccacci Giuseppe fu Luigi 
Tonini Luigi di Liberato Veroli 18 sarto cel. 
Sottili Egidio di Liigi Cremona 33 cameriere cel. 
Cavalieri Antonio fu Filippo Macerata 62 guard. ved. 
Alberinî? Giuseppe fo Domenico Cittareale 78 pens. con. 
Mezzetti Eruesta di Giuseppe Montelibretti 36 con. Migoni. 
Santini Anna dî Vincenzo Grottaferrata 40 con. Cortini 
Scarponi Carmine di Salvatore Frascati 38 brace. ved. — 
Bontempi Emilia di Giovanni Castelfidardo 43 con Meseini 
Menichelli Chiara di Michelangelo Perugia 30 con. Cesaroni 
Ciartoni Rita di Ernesto Frascati 12 nub. 
Traci Ida fu Gesualdo Roma 47 ved. Ferrari 
‘Antonini Anita di Domenito Tivolî 32 con. Loffredi 
Criicianelli Giovanna di Pietro: Roma 18 sarta vub.. 
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Le ele z oni generali 
E LA SITUAZIONE NEL CANADA”. 


11 risultito complessivo delle elezioni generali 
tanadesi, avamai noto, indica il maggiore muta- 
Honto di indirizzo politico, che nel dominio in- 
glose nell'America del Nord sia avvenuto dopo 
il passaggio: del potere al partito liberale nel 1878; 
fatto che va al dî là dî un semplice incidente 
ili politica interna canadese, ma acquista impor- 
tanza economica e politica chesi ripercuote i 
iutri glî Stati dell'uno e dell'altro emisfero. 

Prima conseguenza della nuova situazione 
parlumentaro  crenca nel Canadà dalle elezioni, 
sarà il rigetto del trattato di reciprocità con- 

iso tra il Canadà e gli Stati Uniti d'Amerìi- 
rigetto, che modificherà necessariamente 

ione economica di tutti gli Stati, che han- 

«nnmercio col Canadà ed i rapporti politici 

i partiti inglesi con la colonia nordamericana. 

ato questo carattere complesso della situa- 
one creata nel Canadà dalle elezioni non sarà 
ite per intendere meglio l'ulteriore svolgimen- 
gli avvenimenti di riassumere brevemente î 

{atti e le lore probabili canse. 

Vel Canadà è al potere dal 1896 il gabinetto 

verale presieduto da sir Wilfried Laurier, gabi- 

to che aveya posizione validissima, data 
ialmente l'antorità personalo del suo capo, 
molti si erano abituati a considerare quasi 
movibile. Il Gabinetto Laurier aveva nella 

‘a una maggioranza stabile e sieura di oltre 

voti, con la quale governava in perfetta tran- 
villità anche quando si decise di appoggiare 
più recisamente le tendenze economiche canadesi 

è non volevano. essere danneggiate da ragioni 
politiche e quando queste tendenze imponevano 

\asprimento dei rapporti economici con la 

incia e con la Germania 

ale situazione, #he avrebbe potuto durare 

lungò, si modificò improvvisamente al prin- 

pio di quast'anno, quando il gabinetto Laurier 

ò in trattative decisive con il Govemo degl' 

ati Uniti intorno ad una più stretta intesa do- 
xanale-economica. Questa intesa prese negli accor- 

preventivi conclusi tra i due governi il nome di 

ttato di reciprocità, ma în sostanza era una 
sequela di esenzioni reciproche dai dazi doganali, 

l'opposizione nei due Stati qualificò subito 
| esattamente un'unione doganale. 

Questo progetto di unione era atto a suscitar 
ecio di opposizione: opposizione degli Stati 
pei in intens* rapporti commerciali col Ca- 

stà e cogli Stati Uniti e che vedevano modi- 

ata la situazione economica a loro danno senza 
la composizione speciale dell'importazione 
vecchio al nuovo mondo desse a questi Stati 
possibilità di ritorsione; opposizione eco- 

»mica di talune categorie di produttori in 
smendue gli Statli contraenti, che si credevano 
danneggiati dall'unione. Ed infine, opposizione 
politica in una buona parte della popolazione 

inadese. che vedeva in questo trattato di reci- 
à economica nè più nè mero che il primo 

so sulla strada di nn’annessione del Canadà 
i Uniti. E non oecorre rilevare quale 

x]po doveva necessariamente avere tale 
rosizione politica sull’opinione pubbl'ca inglese. 

Di fronte a queste varie specie di opposizione 

governo degli Stati Uniti ha tenuto un contegno 
+ prudente, dovuto evidentemente alla poca 

«onoseenza dello stato dell’opinione pubblica 
inadese. Il Presidente Taft infatti, mentre 
reava di disarmare l' opposizione economica 
ntro il trattato negli Stati Uniti esaltandone 
il nerito al punto da farne nno dei cardini del 
ivo programma per l'elezione presidenziale 
| 1912, teneva, poi, in nessun conto le preoc- 
pazioni politiche della popolazione canadese 
dell'Inghilterra ed alcuni uomini politici nor- 
imericani arrivarono al punto di inneggiare 
‘pertamente alla futura annessione del Canadà. 
Il Gabinetto Laurier dal canto suo negava na- 
iralmente con ogni energia, che il trattato avesse 
tro carattere cjhe quello puramente economico 
he impegnasse in qualsiasi modo l'avvenire 
olitico del Canadà, sia di fronte agli Stati Uniti, 
fronte all'Impero britannico, ma reso trop- 
sienro dalla sua posizione parlamentare, con- 
siderata oramai incrollabile, esso non diede al- 
ipposizione di carattere politico tutto quel 
neso, che meritava e non intuì i pericoli, che 
ne potevano derivare. L’intuì perfettamente 
nvece il partito concservatore, che si mise 
all'opera con il fermo intenso di rovesciare 
fnalmente il governo liberale. Il capo dei 
conservatori, il deputato di Halifax. sir Bor- 
den si appoggiava nell’opposizione oltre sui suoi 
amici politici su due elementi opposti, ma agual- 
mente ostili ad una possibile annessione da parte 
degli Stati Uniti cioè i Nazionalisti panbrittan. 
nici ed i francesi, che prevalgono ancora fino dalle 
rrigini della colonnizzazione canadese nelle pro- 
vincie occidentali. ll successo fu immediato; men- 
re il partito conservatore capitanato dal Borden 
viziava alla Camera l’ostruzioniamo contro il 
rattato di reciprocità, 13 nazionalisti con a capo 
1 deputato Burassa si staccarono dalla maggio- 
ranza € sì costituirono în gruppo autonomo. e 
quando i deputati delle provincie occidentali 
minacciarono di fare altrettanto il Laurier dovette 
disperare di vincere l'ostruzionismo ed aderire 
slo scioglimento della Camera desiderato dall’op- 
posizione. 

Che il Primo Ministro con tutto ciò credette 
di ottenere la vittoria, lo dimostrano le notizie 
da lui date a Taft durante la campagna eletto- 
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CAPITOLO XXXV. 
Cambiamenti. 


Quando entrai nello studio di Burbus, egli 
era intento a suggellare una lettera: gli narrai 
il mio incontro con Teresa, e gli chiesi spiegazione 
delle enigmatiche parole della disgraziata. 

Burbua, il quale anche quando era occupato 
nelia cosa la più seria aveva sempre voglia di 
scherzare, mi rispose: 

— Onorevole negoziante dell’oggi, onorevolis- 
simo fabbricante del domani, io non posso, io 
non debbo dirvi nulla di più di questo: era neces- 
sario che quella ragazza lasciasse il servizio, mas- 
simamente poi il servizio della signora St'eglitz. 

Poi con accento serio. e vibrato soggiunse: 

— Le ragioni che ve la costrinsero saranno 
conosciute da tutti, non già nella valle di Giosafat 
te, ma quando la giustizia che presto o tardi rag- 
giunge i colpevoli, li punirà di tanta infamia. 


CAPITOLO XXXVI. 
Emma. 


Venne presto il giorno fissato per la vendita 
. della casa del mio povero cugino il professore W... 


Inglese) 


cu pifi 


rale, notizie, che di fronte poî al risultato ‘m- 
dussero îl Taft ad esclamare: quale delusione 
per me! 

E veramente nessuno prevedeva l'entità della 
sconfitta liberale: otto ministri su dodici caduti. 
la maggioranza liberale tramutata in una mag: 
gioranza conservatrice di 45 voti. Naturalmente 
ciò segna la fine del gabinetto Laurier e la fine 
del trattato di reciprocità' cogli Stati Uniti; ciò 
libera anche la Granbrettagna dell'incubo di una 
bensì lontana perdita del Canadà e di un meno lon- 
tano distacco della politica canadese dalla politica 
imperiale britannica ed infine libera gli europei 
© specialmente la Germania e la Francia dai danni 
economici che il nuovo regime a loro arrecata. 

Sir Wilfried Laurier ha manifestato l'intenzione 
di ritirarsi a vita privata e di non aspirare alla 

‘vincita. Il nuovo gabinetto, che sarà presieduto 
dallo. Borden potrà agire liberamente perchè 
ha la maggioranza anche indipendentemente 
dal gruppo nazionalista Burassa. Ed ora bisogna 
vedere quale programma il gabinetto Borden 
annuncierà e come si svolgeranno sotto il nuovo 
regime i rapporti col potente ed ora tanto delnzo 
vieino, gli Stati Uniti. 


Pi DREI 
Un grave lutto dell'Armata Francese 


Come avvenne la catastrofe della “ Liberté, 


(S) Tolone, 26. — Risulta che ieri mattina alle 5 
i marinai della Liberté si avvidero del fumo che u- 
sciva dalla parte anteriore della nave. Essi ricevet- 
tero l’ordine di allagare la stiva; ma la cosa fu impos- 
sibile, causa il fumo asfissiante che ne emanava. 

Appena avvenne la prima esplosione, gli ufficiali 
ordinarone ai marinai di abbandonare la nave, ma 
allora si produsse la seconda esplosione, che annientò 
parte dell'equipaggio. 

Sembra che la catastrofe sia dovuta alla combu- 
stione della polvere #, come nel disastro della coraz- 
zata Jena. 

(S) Parigi, 26. — Secondo il Ministero della Marina, 
nella catastrofe della Liberté, vi sarebbero da 350 a 
400 morti 0 scomparsi. 

(S) Tolone, 26 — Il fuoco si é manifestato nella ca- 
samatta anteriore della corazzata ammiraglia Patrie 
che batte la bandiera del vice-ammiraglio Bellue, co- 
mandante in seconda della squadra di line: 

La nave si trova nel bacino di Messiessy 

Quando é stato dato l'allarme, i soccorsi hanno per- 

‘0 di circoscrivere il principio d'incendio, che non 
sato gravi danni. 

Non si crede che l'incendio sia doloso. 

(S) Tolone, 27. — Soltanto dopo un lungo studio 
degli avanzi della Lilerté si potrà în modo esatto ren- 
dersi conto della posizione della nave e degli effetti 
della formidabile esplosione. 

Sembra accertato che le stive di prua insieme con 
la parte anteriore della nave sono letteralmente sil- 
tate în aria e ricadute sulla poppa che è, si può dire, 
intatta. Dall’albero di bandiera che emerge ancora, 
alla torre del cannone da 19 D; dal posto corazzato 
del comandante, dagli appartamenti del comandante 
e dalle torri dei cannoni da 305 e da 190 a poppa in 
avanti, tutta la nave si è sollevata ed è precipitata 
indietro, spezzando il ponte lungo la linea di minore 
resistenza. 

Il ponte corazzato forma come una volta. La tor- 
retta tutta e la parte centrale di tribordo sono ri- 
baltate, schiacciando ogni cosu sotto la loro massa 
enorme, stritolando i marinai che sì preparavano a 
fuggir da quel lato; ora si scorgono in quel luogo brani 
di came sanguinante, piedi nudi e braccia contratte. 
E impossibile precisare il numero dei morti. 

Si scorgono stive piene di carbone e cabine sven- 
trate; non si è ancora potuto precisare che fine ab- 
biano fatto le due torrette da 190 che si trovavano 
a prua; sono state strappate dalla chiglia o sono state 
lanciate lontano? 

La nomina d'una Commissione d'inchiesta 

(&) Tolone, 26 — Il vice-ammiraglio Aubert, capo 
dello stato maggiore generale della marina, rimarrà a 
Tolone fino all'arrivo del Ministro della Marina. 

E' stata istituita una commissione d'inchiesta dal 
vice-ammiraglio Bellue per raccogliere i primi elemen- 
ti di ricerca circa le cause della catastrofe. 

Il numero delle vittime. 

Il Ministero della Marina dà lo cifre seguenti delle 

vittime dell'esplosione della Libert& 
Democratic: 3 morti e 2 feriti; 
Verité: 2 morti e 2 feriti; 
Jmatice: 1 scomparso e 10 feriti; 
Jules Ferry: 1 ferito; 
Giletet: 1 scomparso e 2 feriti; 
Foudre: 1 morto e 1 ferito; 
Saint Louis: 9 scomparsi; 
Carnof: 1 scomparso; 
Marseillais: 15 morti. 1 scomparso e 5 feriti; 
Edgard Quinet: 3 feriti 

Comprese le vittime della Liberté si ha un totale 
di 204 morti o scomparsi e di 136 feriti, dei quali 48 
leggermente. 

{BI (5) rosone, 27. Sono morti altri 26 feriti nella 
catastrofe della. Liberté. 

I tunerali delle vittime 

(S) Pariggi, 27. — Non è ancora stata presa alcuna 
disposizione circa In data dei funerali delle disgra- 
ziate vittime della caiasirofe della Libertè I E proba- 
bile però che essi = non avranno luogo prima di lu- 
nedì prossimo]. 

LE CONDOGLIANZE DELL'ESTERO 
Austria Ungheria 
L'Imperarore d'Austria-Ungheria ha così telegra- 


fato al Presidente Fallières in occasione del disastro 
della Liberté. È 


[== recente ni 


| «Con profonda emozione apprendo la notizia del- 

la ierribile catastrofe che ha colpito la marina fran- 

cese. Tengo ad esprimervi, signor Presidente, le mie 
Sata +. 

(8) Vienna, 27. — I giornali esprimono le simpatie 
perla Francia in oocasione della catastrofe di Tolone 
che avrà essi dicono, an’eco dolorosa nel mondo in- 
tero. 


(9) Mm 
lejas a Delcassé, in occasione della catastrofe della 
Liberti, è concepito come segue: 

dolore per la valorosa marina fran- 
l'attestato del mio ram- 
marico e della mia cordiale simpatì 

Garcia Prieto ha poi telegrafato a Delcassé: Pro- 
fondamente commosso per la catastrofe vi prego 
di accettare o trasmettere ai vostri colleghi l'attestato 
del sincero dolore provato dal popolo e dal Governo 
spaguuolo. _ 

(S) Parigi, 26 — Il Re © la Regina di Spagna 
hanno diretto a Fallières un telegramma, pregandolo 
di accettare l’espressione dei loro sentimenti di do- 

ssa simpatia e di esprimere le loro sincere condo- 
glianze alle famiglie dei valorosi marinai, vittime del 
disastro. Il telegramma aggiunge che il popolo Spa- 
gnolo si associa di tutto cuore al lutto della Francia. 
Altrì Stati, 

(S) Atene, 27. — Il Ministro degli csteri ha inca- 
ricato il Miuistro di Grecia a Parigi di esprimere le 
condoglianze del Governo greco a quello francese 
per la catastrofe della Liberté. 

(S) Pietroburgo, 27. — Commentando la catastrofe 
della Liberté il Novoie Wremia serive: La Russia, che 
ha assistito a grandi disastri navali, comprende me- 
glio di qualunque altro paese la sventura che colpisoe 
ln Francia; è impossibile rendere la vita alle vittime; 
ma i loro camerati si uniscano più strettamente per 
attenuare la gravità di questo terribile colpo. La flotta 
russa, la cui sincerità non è sospetta, condivide col 
popolo russo il dolore della Francia. 

Il Retch dice che la Russia prendo parte alla sven- 
tura della sua alleata, perchè l'alleanza franco-russa 
non è soltanto un accordo fra due Governi, ma un ac- 
cordo di due popoli. 

Gli altri giornali pubblicano articoli analoghi. 

L'esame delle polveri. 


(S) Tolone, 27. — L'ammiraglio Bellue ha pre- 
scritto alle navi da lui comandate che în sognito al- 
l'incertezza che regna sulle canse dell'esplosione della 
Liberté siano inviato nel più breve termine al labo- 
ratorio pirotecnico tutte le polveri di fabbricazione an- 
terio v al 1902 © tutte le munizioni per esercitazioni 
che hinno a bordo. 


Il Ministro Delcassé o Tolone. 

(S) Tolone 297 — Il Ministro della Marina Del- 
cassè è qui giunto ©d è stato ricevuto alla stazione 
dall'ammiraglio Marin D'Arbel, prefetto marittimo 
e dall’ammir. Aubert capo dello stato maggiore, dal 
quale ha ricevuto le prime informazioni sulla ricerca 
dei cadaveri nel disastro della Liberté 

Si è riusciti a togliere la placca di bilindaggio del$ 
la Liberté che era caduta sulla corazzata R'publigue 
causandole gravi avariee impedendole di tornare al 
bacino di raddobbo dell'arsenale. 

lanciata dall'esplosione pesava circa 

LalRe,nibbligue è stata condotta nel bacino dell’ar- 
senale. 

ES (S) Tolone, 27. Il Ministro della Marina Del- 
cassé, dopo aver visitato i feriti della Liberté, è ri- 
partito per Parigi. 

ABUCIESIA IAA AIR ARIA 


Esposizioni e Congressi 


I60NGRESSO NAZIONALE DI PEDAGOGIA 

Ieri, nel salone dei Congressi a Castel Sant'Angelo 
si è solennemente inaugurato alla presenza del mi 
nistro della P. Istruzione e delle Autorità il Congres- 
so di Pedagogia, che assume speciale importanza 
per il salutare risveglio che dimostrano gli studi pe- 
dagogici in Italia. 

Il vast» salone è gremito di intervenuti, con una 
larga schiera di signoro e signorine. 

Del Comitato esecutiv dell’AssociazonePedagogica 
italiana sone presenti tutti i componenti, prof. Ba- 
glioni, Troilo, Bertini-Colasso, Cardini,Salvadori Trip- 
pitelli, e Varisco. Son» presenti altresi il prof. Conti 

rappresentanza del Prefetto, i prof. Raulich, Vee 
chia. Di Donato Grossi, Monghini, Pellegrini, Resta- 
De Robertis, Sfera, Carini, Zenatti, del comi 
ordinatore, i comm. Corradini e il com. Rava, i prof. 
Galati, Fornelli, De Gubernatis, Tauro, Reisso, Saf 
fi.tti, Ferreri, ece. 

Salutato da calorcsi applausi Ton. Credaro prendo 
posto alla presidenza in unione all’on. Vicini al rappre- 
sentante del sindaco, assessore comm. Bruchi, ai 
prof. Vecchia, Varisco,  Filomesi Guelfi, Raulich. 

St leva primo a parlare îl pr-f. Vecchia il quale ae- 
cenna ai grandi problemi della pedagogia, esaminando 
le serie tendenze manifestatesi tra i cultori. Manda un 
caldo saluto al Ministro Credaro che tant si è sempre 
adoperato per lo sviluppo della pedagogia 

Parla della Mostra Didattica che si aprirà domani 
nel palazzo Giustiniani c chiude esaminando lo svi- 
luppo dell’associazione nazionale per i cultori di 
di pedagogia e della Rivista pedagogica. 

Segue + assessore comm. Bruchi il quale in nome del 

han impedito ad intervenire, porge il" 
sulut » di Roma ai congressisti. Il Congresso di Peda- 
gogia, così continua, in quest'anno di : 
nale segna un fatto che eccede i limiti e l'importanza 
di un semplice congresso per assurgere a significato 


ee “il 


vbilo nazio 


ed io imposi a me stesso il doloroso compito di 
assistervi. 

Una quantità di gente sconosciuta riempiva il 
giardino, le sale, e le camere di quella cara casetta: 
i mobili preziosi riuniti con tanta cura dal padro- 
ne, erano portati di quà e di là per metterli in 
ordine perla vendita, e sotto a quegli alberi al- 
l'ombra dei quali io solevo sedermi con la fami- 
glia a me tanto cara,si aggiravano ora degli oziosi. 
e degli indifferenti venuti lì come per assistere 
ad uno spettacolo qualunque. 

Nemmeno il povero pappagallo trovò grazia 
presso i creditori e venne messo all'asta per 
prima cosa. 

L'asta procedette regolarmente; come accade 
sempre în simili circostanze il prezzo massimo 
raggiunto da ogni oggetto era ripetuto per tre 
volte a breve intervallo l'una dall'altra e l’og- 
getto veniva poi aggiudicato al migliore offe- 
rente. ; 

La povera Emma, naturalmente. non seppe 
nulla di quanto avveniva in quei giorni; noi cer- 
cavamo di comune accordo di celarle tutto quan- 
to poteva accrescere il suo dolore; vivera calma 
e tranquilla in casa del dottore pregandolo però 
sempre con fervore di ricordarsi delle parole di sua 
madre e di cercarle quindi un posto che le per- 
mettesse di vivere bastando a se stessa e senza 
essere menomamente a carico nè della buona ve- 
dova nè agli ami 

Ma il dottore lasciava che gli eventi seguissero 
il loro corso naturale e non voleva nemmeno sen- 
tire a dire che la fanciulla dovesse abbandonare 
la casa sua e della buona Sibilla. 

— Restate con mia moglie - diceva sempre Bur- 
bus alla gentile figliuola — qui voi state bene ed 
a noi rincrescerebbe troppo il separarsi da voi. 
Quando avremo: trovato qualehe cosa che pro- 
prio si confaccia al crcw +4: tr alla vestra indole 
| alla vostra canenzi dui ila vostra cul 


tura non comune, allora ce ne occuperemo; ma 
per ora, ve ne prego, non ne parliamo più” 

Ma invece di arrendersi alle parole. affettuose 
del dottore, Emma aveva fatto del sno colloca 
mento la sua idea fissa. Per quanto essa ai 
molto la gentile signora Burbus, pure le sembra 
cho ogni giorno che Ella indugiava a cercarsi una 
ocenpazione profieua e duratura, fosse un torto 
commesso non solo verso se stessa, ma bensì ver- 
so sua madre. alla quale nella sua vecchiaia,la 
fanciulla voleva procurare una esistenza comodi 

iranquilla. 

Un giorno Emma mi trasse în disparte, mi 
parlò dei suoi progetti, della necessità di metterli 
quanto prima ad esecuzione e mi supplicò di 
aiutarla. 

Ma il dottore prevedendo che la sua gentile 
ospito avrebbe avuto ricorso a me, mi aveva det- 
tato già la condotta che dovevo tenere. perciò 
scossi le spalle e l’assicura: che era difficile tro- 
vare un buon posto che a lei potesse convenire. 


— Perchè — le domandai quindi — non vuoi 
restare presso Sibilla? Essa ti ama tanto. 

— Perchè? — rispose la nobile fanciulla — 
e me lo domandi questo perchèî Ma non capisci 
che io non debbo, che io non voglio vivere alle 
spalle altrui; ma non capisci che io soffro sapen- 
domi a carico sia pure dei miei migliori amici 

Volli persuaderla che aveva torto; allora fa- 
cendosi seria in viso, mi guardò lungamente e 
mi disse: 

— Ma è possibile che tu almeno non mi com- 
prenda? Ma se trovi che il vivere a carico d'altri 
è cosa regolare ed onesta, perchè non rimanestifal 
molino dove ti avrebbero tenuto certamente vo- 
lentieri per due o tre anni? Perchè ambisti ed 
ambisci di farti una posizione indipendente? 

Una volta posta la questione în. questi termini, 
io non potevo più contradirla, non potevo più 
oppormi a prestarle il mio aiuto, pure non. volli 


di un avvenimento sociale. Chiude affermando che 
l'educazione morale è la grande forza dell'avvenire 
destinato a cambiare la faccia del mond», 0 chela pe- 
dagogia non ha meno importanza della sociologia 
(applausi). 
Il discorso del minist 

Salutato da un applauso genérale sorge l'on. Cre- 
daro il quale accenna rapidamente alla grande impor- 
tanza che avrebbe una associazione fra gli studi di 
pedagogia, associazione al di sopra nei suoi fini degli 
interessi di persone e di atti Al raggiungimento di que- 
sto scopo, dice l'oratore, è necessario che oggi risorge 
la consuetudine delle discussioni filosofiche e peda- 
gogiche che tanto entusiasmarono l’Italia in altri 
tempi. Essa, l'Italia, in altri tempi fu l'iniziatrice di 
questi stadi e i nostri arobivi attestano e conservano 
i tesori che appartengono alla scuola e che dovrebbero 
essere studiati. Ne è da lasciare inosservata, continua 
l'efficace oratore, l'evoluzione degli altri Stati in 
questo campo scentifico poichè la scuola è al disopra 
dei confini che ripartono nazioni da nazioni. 

Occorre quindi promuòvere ricerche e studi peda- 
gogici appunto nelle scuole che del resto sono il miglior 
campo. La pedagogia deve essere illuminata dalla 
dottrine filosofiche e deve diventare una scienza 
sperimentale e per me ba grande importanza il prin- 
cipio che il professore di pedagogin dove essere un 
filosofo. La pedagogia ha inoltre bisogno di un altro 
aiuto: quello della medicina ed occorrerebbe perciò 
che ogni seuola avesse un proprio medico. L'ufficio 
del medico è quello dî scoprire talvolta i motivi di cer- 
te deficienze che sono spess) attribuite alla cattiva vo- 
lontà E poichè a scuola è una funzione sociale di primo- 
ordine così essa v. more ed energia, sì 
che tutte le scienze siano indirizzate concordi al benes- 
sere sociale. H ministro esprime quindi la speranza che 
da questo congresso escano vitali deliberazioni alle 
quali egli promette tutto il suo aiuto. E chiude alla 
fine inneggiando alla energia combattiva e fruttifera 
della gioventù italiana. Unanimi generali applausi 


salutano le belle parole del ministro. 
"e 


curata con a 


Cessati gli applausi che salutano uscita del Ministro 
si elegge per acelamazione l'ufficio di presidenza del 
congresso che risulta così compost 

Presid. onorario: on. Credaro - vicepresid. onorario: 
on. Vicini, - presid. effettivo: prof. Fomelli - vice- 
presid. prot. Gentili, Costanzo, Vecchia, Ruu'ich, - 
segr. generale del congresso e relatore prof. Clinto Sal- 
vatori, - segretari prof. Astuti, Moglia Camal. 


1 primi tavori. 
Dopo la cerimonia ci invugurazione si iniziano su- 
bito i lavori sotto la presidenza del prof. Fornelli. 
Data lettura delle ioni pervenute al Congres- 
so dagli on. Luzzatti Baccelli. Di Sanmartino, Daneo, 
Rava, sindaco Nathan, prof. Ardigò, Associazione per 
la Donna, Associazione per l'educazione infantile, 
si apre la discussione del I tema: L' nità nelle 
discipline zed 
Riferisce ampiamente e con grande dottrina il prof. 
Varisco Bernardino dell’ Univ. di Roma. L' illustre 
relatore rilevata Ja necessità che l'educazione, la popo- 
Inre în ispecie, abbia carattere pratico, si indugia a 
parlare della praticità e del tecnicismo spiegando il 
vero concetto della patria e il modo onde si debba pre- 
l'educatore. Entra poi nell'esame della com 
i all'eduenzione; parla 
smo e della necessità di orizzonta 
à delle questioni e delle cognizioni 
Conclude la splendida relazione sostenendo che la scuola 
che forma l’educatore, deve non solo somministrar- 
gli lc singoie cognizioni che gli possono riuscire uti 
ma renderlo capace di procacciarsele e dî vatersene; e 
deve perciò fargli comprendere con chiarezza, che sia 
educare, quale sia Pesigenza fondamentale impre- 
scindibile dell'educ: 


CONGRESSO DELLE RAPPRESENTANZE 
PROVINGIALI 


Nell’aula del nostro Consiglio provinciale a pa- 
lazzo Valentini si sono mlunati ieri, reduci da To- 
rino, i partecipanti a questo Congresso che iniziatosi 
nella capitale del Piemonte chiude Ja sue sedute a 
Roma. Tra i numerosi intervenuti notati il pres. della 
deputazione provinciale di Roma conte sen. Cen- 
celli col vice-pres. Orrei, il prefetto sen. Anarratone 
edi consiglieri provinciali di Roma prof. Neuschuller, 
Arquati, avv. Veroni, Levi. Persico, Passerini, Gin- 
liani, Cmeiani- Alibrandi, Baccelli, Piccioni, Grap- 
pelli, Sindici, Montani, Di Mattia, Aureli e Vesci. 
Assume la presidenza il prof. Orrci il quale dice 
che non alla sua modesta persona, ma all'ufficio che 
ricopre deve l’alto onore di rivolgere ai convenuti il 
saluto del Consiglio provinciale di Roma e delle po- 
polazioni del Lazio. 

L’oratore con alata parola saluta infine la ban- 
diera d’ Italia che sotto i raggi della gloria va ancora 
a conquistare in nome della civiltà nuovi altri po- 
poli ed altri paesi (prolungata ovazione). 

Chiude inviando un saluto all’on. Boselli che ha 
inaugurato il Congresso a Torino ed il decano dei 
rapprappresentanti provinciali, il comm. Lusignani 
Parma che nella vecchiezza della sua età rappre- 
senta la giovinezza degli ideoli della vita ammini- 
strativa. Tutta l'assemblea è in piedi plaudendo ca- 
lorosamente l'elevato discorso del prof. Orrei. Si 
comunicano ora due telegrammi, l'uno dell'on. Bo- 
selli che si scusa di non essere potuto interve- 
nire e l’altro del pres. del consiglio prov. di Firenze 
che ringrazia il congresso per la scelta della sua città 
a sede di quello futuro. Dopo la lettura di questi 
telegrammi il rappresentante di Parma, comm. Lu 
signani , ringrazia il pro. Orreì per le benevoli pa- 
role pronunziate a suo riguardo. Vorrebbe poi che 


acconsentire alla sua richiesta e ciò per varie 
ragion 

in primo luogo perchè il dottore non Jo aveva 
proibito severamen secondariamente perchè 
il mio profondo egoismo mi vietava di fare alcun 
passo tendente a perdere Emma aliontanan- 
dola non solo dalla casa della ottima famiglia 
Burbus ma Torse anco dalla città dove io abitavo. 

Emma sembrava essersi arresa alla nostre pa- 
role non pronui ‘a più sillaba che lasciasse 
divedere come ella non avesse rinunziato ai suoi 
progetti di emancipazione © noi vivevamo fidu- 
ciosi credendo di aver vinto ogni sua resistenza. 

Un giorno però il dottore fu invitato da una 
lettera del signor Specht, a voler favorire al ban- 
co Stieglitz e Comp. 

Questo invito sorprese Burbus, tanto più che 
il medico della case Stieglitz era uno dei suoi 
colleghi coi quali egli non era in buone relazioni, 
ma che godeva la fiducia illimitata del parroco 
Sprosser e del signor Specht, il contabile modello. 

Quando il dottore fu annunziato la padrona 
si trovava nel suo studio leggendo aleune lettere. 
le posò sul suo scrittoio, sì tolse gli occhiali, 
e porgendo la mano al Barbus guisichè le avesse 
veduto il giorno innanzi lo invitò a sedersi vi- 
cino a lei. 

Burbus mi narrò pol che aveva trovato la 
signora Stieglitz molto invecchiata e che gli era 
sembrato che ella non fosse più dotata di quella 
maschia energia che favceva di quella donna un 
essere così diverso dalla generalità del suo sesso. 

La vecchia signora si era appoggiata all'alta 
spalliera del suo seggiolone e sembrava ascoltare 
molto volentieri le facezie del buon dottore, 
spesso un sorriso sfiorava il suo volto pallido e 
serio e non si offese nemmeno quando Burbus 
le disse ridendo che viveva nella serena fiducia 
di riprendere presto il suo posto di medico uffi- 
ciale della ditta Stieglitz e C.,, perchè si era ravve- 


interprete presso la città di Torino di questi senti- 
menti. 

Si passa quindi a discutere il tema: Le funzioni 
nuove della Provincia nell'ordina mento aministra- 
tivo moderno. Sull'argomento riferisce il comm. avv. 
P. Angrisani pres. del consiglio direttivo della Unione 
delle Provincie, il quale espone il duplice indirizzo 
a cui si ispira la relazione: da un lato si debbono 
ricercare nei voti e negli Atti dei Congressi provin- 
cialli anteriori al presente tutto quanto si riferisce 
a nuove funzioni della Proviucia, per riassumerlo 
in uno schema di riforma, e dall'altro, anche all’ in- 
fuori dei voti già espressi, sembra debbonsi rilevare 
le forme di attività non obbligatorie, ma che vengono 
già attuate da alcune provincie in conformità dello 
spirito di nuovi tempi. 

L'oratore termina, assai applaudito, illustrando 
un ordine del giorno . 

Alla discussione generale partecipa l'avv. Salo 
mone di Potenza, rilevando che con molta opportunità 
il Consiglio Diretivo ha veduto portare all'esame del 
Congresso la discussione sulle nuove funzioni della 
Provincia. 

‘avv. Persico ritiene che occorre affermare il 
concetto che l’esistenza della Provincia risponde a 
tradizioni: storiche, a necessità economiche ed a for- 
me politiche speciali. 

Egli si schiera non con gli abolizionisti ed i critici del- 

te Provincia, ma tra i riformatori, tra coloro che 
intendono la Provincia, la quale, come bellamente è 
stato detto, è la espressione della solidarietà interco- 
munale. 

Deplora la tendenza governativa perla diminuzione 
delle funzioni attribuite alla Provincia, e fa voti che 
la legislazione voglia invece indirizzarsi nella via di 
una integrazione delle funzioni provinciali. 

Si approva in merito il seguente ordine del giorno: 

11 Consiglio direttivo dell’Unione delle provincie d'I- 
talia « Fermoil concetto che l'esistenza della Provincia 
risponde a tradizioni storiche ,a necessità economiche, 
a forme politiche, affermate e riconosciute; respinto 
quindi ogui indirizzo legislativo che tenda a limi. 
tare 0 a deprimere le manifestazioni e le attività della 
Provincia stessa; afferma l'urgenza che il legislatore 
adotti una più larga e moderna concezione dell'Ente 
Provincia, trasformandone l'organismo e le funzioni 
in relazione alle esigenze nuovissime della vita nazio- 
nale, © dia opera finalmente alla radicale trasforma- 
zione dei tributi provinciali, in corrispondenza alle- 
funzioni nuove, che dovranno avviare agli Enti la 
completa loro autarehia. Premessa © confermata 
la necessità e l'urgenza di una radicale riforma dei 
tributi locali; Propone: che il Congresso delle Rappre 
sentanze provinciali esprima voti: 1, chesia attuato 
un organico e largo decentramenti. amministrativo 
ispirato a sensi di libertà ed a razionale distribuzioni 
di pubblici esercizi, in modo che alla Procvinia sia 
aftidata la cura e la tutela degli interessi ultracomunali 
edi servizi generali locali. » 
È Si discute ora sul'2. comma dell'ordine del giorno: 
2. e in concrelo che siano affidati alla provincia: a)il 
servizio di manutenzione di tutte le strade nazionali ed 
infercomunali con la corresponsione alla Provincia 
di contributi proporzionali dello Stato, dei comuni e 
dei maguiori utenti. Parlano in merito i rappresentanti 
di Siena, di nuovo l'avv. Salomone, l'avv. Signorino, 
Murgia di Sassari, il comm. Lusignani, sostenendo 
quest’ultimo che le strade nazionali devono essere 
mantenute dalla Nazione; le Provinciali dalla Pro- 
vincia, e quelle comunali, assunte in manutenzione 
dalle provincie. 

Parlano anche i senatori Torrigiani e Cencelli, il 
quale illustra alcune deliberazioni adottate in merito 
dalla provincia di Roma. 

Il seguito della discussione è rinviato ad oggi. 

CONGRESSO VETERINARIO ITALIANO 

Nella riunione del 25 si approvarono i conti della 
gestione e la relazione morale e finanziaria e si appro- 
vò la fusione tra le due associazioni dei veterinari. 

Nella seduta del 26 furono molto festeggiati per 
tale fusione i prof. Mazzini, Marconi, Lanfranchi e 
Perosa. 

Procedutosi alla discussione del tema: « Progetto 
di legge sul servizio veterinario comunale. » venne 
molto applaudita la relazione del prof. Besta. 

La relazione Besta viene abbinata con quella sul 
capitolato unico, © provvedimenti da adottarsi contro i 
comuni che rifiutassero d’accettarlo. 

La discussione si anima circa il numero degli sti- 
pendi proposti e vi prendono parte Gilli. (lerosa, Pal- 
mieri, Cardelli, Santini, Russi, Mazzini e Cunedî. 

Chiusa la discussione generale il relatore R. Besta 
insiste sulla necessità di fissare il limite minimo di 
stipendio. Il dottor Spinacci, in attesa del progetto 
di legge si preoccupa per la condizione misera di molti 
colleghi, i quali hanno uno stipendio di fame ed in- 
siste affinchè il Congresso escogiti ì mezzi per mi- 
gliorare.le loro condizioni. Il v. presidente Pucci rias- 
sume la discussione e comunica gli ordini del giorno 
presentati da Curradi e da altri, dai dott. Palmieri e 
Pilli. Messa in votazione la proposta del dottor Besta 
che lo stato proponga per legge un minimo di stipen- 
dio è respinta ed approva la relazione, Besta e l'ordine 
n che suona così: 

Il Congresso data la legge del 27 Aprile 1911 ap- 
prova che lo stipendio del Veterinario Comunale non 
può essere diverso da quello del medico condotto, che 
per i capitolati sieno dettate le norme generali del re- 
golamento 1906 della legge 1906 che perle parti colorite 
le singole sezioni dell’ me di classe proy- 
vederanno secondo le condizioni locali. 


ei —— } — «I 


duto completamente degli errori della sua vita 
passata; si disponeva a farsi ricevere membro 
di tutta la pie adunanze, di tutte le sacre congre- 
gazioni della - città. 

Non era possibile adirarsi col dottore poichè 
anche quando burlava qualched'uno lo faceva 
con tale bonarietà che ogni malevola intenzione 
zra sempre esclusa ed anche le sue osservazioni 
le più mordaci non potevano esser prese mai în 
cattiva parte. 

Finalmente la signora Stieglitz gli disse: 

— Lasciamo da parte i vostri scherzi © se è 
possibile, ascoltatemi seriamente’ © rispondetemi 
del pari. 

— Vi ascolto — rispose il dottore lieto dî po- 
tere finalmente appagare la sua curiosità e cono- 
scere per quale motivo era stato, dopo tanto tem- 
po, richiamato în quella casa. i; 

2 Caro dottore — prese a dire la mia padrona, 
— io vi ho fatto pregare di passare da me, ma 
non già per un consilito medico. Grazie a Iddio 
la mia salute è buona; mi occorre però intratte- 
nermi lungamente con voi; potete ascoltarmi? 

— Disponete di me, signora. 

— Sta bene; ed ora leggete questa lettera. 

Îl dottore prese il foglio che la signora Stieglitz 
gli porgeva; ma dopo di aver percorso alcune ri- 
ghe e di aver guardato ansiosamente la firma,si 
Stropieciò gli occhi come uno che non vuole e 
non può credere a ciò che pure vede. 

— Ma questo è troppo — esclamò — e voi si- 
signora spero non accetterete davvero?... Non 
è così? 

— E perchè non. dovrei accettare — riprese la 
signora Stieglitz — conosco la famiglia, so che 
hanno avuto disgrazia non meritate; il padre era 
un.uomo di carattere integro, di mente superiore 
ed elevata e la farciulla deve essere quindi istrui- 
ta e bene educata; questa pure è l'opinione 
‘mio contabile. 


Sotto Ja presidenza del doti. Stazzi il dott. San- 
giubiano risce sul tema « Servizio veterinario fer- 
roviario +: dimestra come l'afta epizozoica sia dovuta 
in gran parte aîla mancata disinfezione dei vagoni. 
Traccia il programma di quello che dovrebbe essere 
il servizio e presenta nn ordine del giorno con cui si 
chindiono ai competenti Ministri gli opportani prov- 
vedimenti. Dopo funga diseussione cui prende parte 

‘ordine del giorno è approvato 
all'umanimità e i] retatore è felicitato da tutti i congres- 
sisti. Entra a queto punto l'on. Pafrizi accolto da 

ivi appiausi.Egli pronuncia poche parole di ringrazia- 
mento cd entra a discutere sulla fiducia riposta in lui 
si congratula della conclusa fusione 
delle due associazioni veterinarie: fra applausi vi- 
vissimi l'on. Patrizi esce quindi dalla sala e il congres- 
so continua. lì dottor Russi riferisce sui guarda- 
stalloni, nome che vuole cambiato in quello di « diret- 
tore di stazione ippica » questi devono solo essere 
dottori in zociatria e devono avere vari van- 
‘aggi che l'oratore si ferma a enumerare.Il prof. Marconi 
unze poche parole a quanto ha detto il dottor 
Russi. Ji dottor. Duranti riferisce sulie condizioni 
veterinarie per quanto dipendono dal Ministro dell'A- 
gricoltura. 

Si incaricano i proff. Bertolini e Stazzi di andare a 

prof. Grassi tanto benemerito 


Îl presidente stess 


dai veterinari 


ossequiare il senatore 
della classe. 

Dopo la conferma della presente previdenza fino al 
prossimo congresso, la seduta è tolta e il Congresso 
è terminato. 


SOCIETA’ INTERNAZ. DI CHIRURGIA 
, 26. — Il Congresso della Società 
internazionale di chirurgia è stato aperto stamane sot- 
to la presidenza onoraria del ministro dell'intemo 
© quella effettiva del prof. Championnière, di Francia. 
Sono rappresentati 22 paesî, fra cui l'Italia dal 
dott. Giordano. 


Economia e Statistica 


inglesi. 


Lo Casse di 

(S) Londra, 27. — Presso le Casse postali del Re- 
gno Unito che ora celebrano il cinquantenario della 
loro fondazione. si trovano depositate sterline 
169.890.915. Questa somma è suddivisa in 8.571.789 
libretti. 

Quasi tre milioni e mezzo di sterline si trovano 
depositati sopra tre milioni circa di libretti che nes- 
suno più reclama da moltissimi anni. 

Evidentemente i possessori di questi piccoli depo- 
siti 0 si sono dimenticati di averli od hanno perduto 
i loro libri e non credono di reclamarli oppure sono 
partiti dal paese, o morti, senza lasciare disposizioni 
per i loro risparmi 

Fra i depositanti delle casse postali vi sono i figli 
del Re, ognuno dei quali ha il proprio libretto inte- 
stato nel giorno della sua nascita 

La consuetudine del risparmio postale è entrata 
nelle abitudini inglesi da circa trent'anni ed in quasi 
tutte le famiglie, quando nasceun bimbo gli si inte- 
sta alla cassa di risparmio un libretto che esso non 
potrà toccare fino al ventesimo anno. 


risparmio postali 


Cronaca di Roma 

Ieri gli operai della nostra tipografia i 
quali avevano lavorato fino alle ore 17, ce- 
dendo poi alle imposizioni di un preteso co- 
mitato di vigilanza, lasciarono improvisa- 
mente il lavoro, per cui non ci ju possibile 


pubblicare le edizioni di provincia e quella 
di città. 


IL MANCATO SCIOPERO 
GENERALE A ROMA 


Gli sforzi della Camera del Lavoro 

Dopo la riunione di iersera fra la Commissione Ese- 
cutiva ed i rappresentanti delle organizzazioni operaio, 
în cui fu ratificata con molta freddezza lu deliberazio. 
ne di sciopero generale imposta dai pu hi comizianti 
dell’Orto Botanico e della Casa del Popoio, durante la 
notte la Camera del Lavoro ha compiuto tutti i suoi 
maggiori sforzi per diramare circolari ed impartire 
istruzioni ai capi ed alle singole Leghe, affinché 
tutti i lavoratori di Roma avessero concordemente 
incrociato le braccia. 

Le notizie pervenute nella notte da Bologna e da Mi- 
lano sulla deliberazione della Confederazione genere. 
le del lavoro e sulla sua attuazione non hanno trovato 
obbedienti i caporioni della Camera del lavoro di Ro- 
ma, i quali banno raddoppiato gli incitamenti per tra- 
scinare la classe operaia allo sciopero immediato. 


L'aspetto la città al mattino. 

Ma tutto il lavorio della Cumera del Lavoro si è 
infranto contro la volontà dei lavoratori, consci d 
loro doveri verso la cittadinanza e verso îl Paese. 

In tutta Roma, alle prime ore del mattino. neppure 
il più pallido segno di quello sciopero generale che, se- 
condo l'ordine della C. E. sarebbe virtualmente co 
minciato a mezzanotte. 

Mentre tutti i negozi vengono aprendosi e le vie 
cominciano ad avere la consueta frettolosa animazione 
mattutina, dai depositi partono ad una ad una tutte 
le vetture tramviarie che trasportano gli operai alle 
offiicine, ai cantieri, agli stabilimen la vita normale 
che si rinnima con la quotindiana intensa febbrilità, 

Alle otto tutte le varie categorie di operai sono al 
lavoro. 

Per le strade di Roma formicolano le carrozzelle 


Alla ricerca di una posizione 


— Al! sì? questa è l'opinione del sig. Specht 
—,_disse il dottore ridendo amaramente — che 
Iddio... — era per dire «che Iddio lo maledica! » 
ma fortunatamente si'trattenne a tempo e scuo- 
tendo il capo sogginnse: 

— Signora mia questo vostro desiderio è di 
impossibile attuazione. 

—E perchè?... Vi ho pregato di venire da me 
appunto per questo. So che questa fanciulla, 
dopo la morte del padre vive assieme alla vostra 


degna signora e volevo sapere se nulla osta a che 
voi me la raccomandiate. 

Il tetto sotto al quale alberga una fanciulla 
così casta e buona, può davvero dirsi una casa 
cara al Signore — rispose Burbns con convin. 
zione; poi il lato ironico del suo carattere pren. 
dendo il sopravvento, essg soggiunse. 

— E qui essa sarebbe doppiamente apprezzata 
poichè in nessun luogo come qui splende la viva 
fede e la purità di coscienza. 

— Perciò io sono disposta ad accettare la fan- 
ciulla ed a farle anche delle condizioni vantaggio. 


— Ma io non sono meromamente disposto a 
lasciarle abbandonare la mia casa. 
— La signorina ha previsto questo caso — ri- 
oe tranquillamente la signora Stieglitz — ed 
1a seritto su proposito a me in il . 
— Come sarebbe a diret nn 
-— La prima lettera era indirizzata alla Casa 
Stieglitz e Comp. e la seconda a me; in questa 
seconda lettera la signorina W... mi esprime le 
sua profonda riconoscenza per In vostra affet. 
tuosa ed ospitale accoglienza, ma mi fa noto in 
pari tempo il suo desiderio di ina po- 
sizione indipendente in termin' così ingenti. cod 
commoventi che mi ha subito disposta in favore: 
guo. Le vostre ottime informazioni hanno poi 
Luna i 


poichè anche i vetturini non hanno risposto all'appello 
dei capi. 

Rio alla Camera del Lavoro ed alla Casa del 
Popolo dalle 8 alle 9 si iniziano le riunioni parziali 
delle classi operaie. 

Per la ripresa del lavoro non si è verificato alcunin- 
cidente, mereè le rigide disposizioni impartite dal 
Prefetto, d’accordo con il Questore, per la tutela del- 
l'ordine pubblico e della libertà del lavoro. 


Tutta la truppa di guamigione a Roma è consegna 
ta nelle caserme: al Macao tutta la Cavalleria ri- 
masta in quartiere ha pronti i cavalli insellati. 

1 consueti posti di guardia hanno avuto notevoli 
rinforzi di militi. 

Forti riparti di truppa sono disposti alla Prefettura 
a palazzo Altieri, in via Teatro Argentina, al Tribu- 
nale Supremo di guerra e marina, alla Torre degli 
Auguillara, al Ministero della Guerra, a piazza Colon- 
na, alia Consulta, alla Caserma dei vigili di Via Ge- 
nova, alla Banca d'Italia. alla Stazione di Termini, 
al palazzo delle Assicurazioni in piazza Venezia ed 
in tutti gli istituti bancari. 

Le vie sono perlustrate da pattuglioni di agenti e 
di carabinieri con funzionari: tutti i cmmissariati 
sono stati rinforzati di guardie @ carabinieri. 

I comizi in luoghi pubblici sono vietati e saranno 
sciolti con la forza. Sono soltanto ammesse le riunioni 
private. 

Le così dette squadre operaie di vigilanza non poe- 
sono girare per ln città: si procederebbe immediata» 
mente al loro arresto in massa © sarebbero trado- 

sima dinanzi all’autorità giudiziaria. 
servizio postale procede regoln?mente. 

Le automobili ed i furgoni della posta sono scor- 
tati da guardie di p. s. e da bersaglieri ciclisti. 

I tramvieri. 

Alle 8,30 il Comitato dei tramvieri si riunisce, 
al completo, alla Camera del Lavoro. La discussione 
vivacissima, è durata circa un'ora e mezza. 

Si è determinata una corrente contraria allo scio- 
pero. che non voleva suspendere il lavoro a mezzodì 
ma poi è prevalsa |a parte favorevole allo sciopero 
ed il comitato ha deciso di proclamarl» per mezzo- 
giorno e per tempo inteterminato, 

Senonchè alcuni membri del comitato stesso non 
sì sono nascosti la probabilità che la massa dei trame 
vieri non aderisse ‘a questa deliberazione. 

E la probabilità si è man mano coneretata in real- 
tà perchè i tramvieri, invitati ad abbandonare il 
servizio, mente e 
tato di piegarsi ai voleri di pochi insensat 
dichiarato che 
l'avrebbero asse 


sdegnosamente rifiu- 
ed hanno 
dovere di solidarietà operaia essi 
rsando una giornata di paga 
0 dei bisognosi di Piombin 
La lodevole dete 
dei tramvieri è restata immutat 


hanno 


a vantag 
nazione della intiera classe 


per tutto îl giorno. 
1 tipograti 


Il Comitato direttivo della Federazione del Libro 
s'è riunito, alle 9, nella sede di via £. Bartolomeo de” 
Vaccinari, presieduto da Parpagnoli. 

Si é discussa la condotta da seguire in questo sciope- 
ro. cui quasi iutta la Federazione é decisamente con- 
traria per le cause che lo hanno determinato. 

Ma, dovendo subire è, tutti sono d’ac- 

‘ata dello sciopero vada 
jorno di oggi a quello di domani, sembran- 
mente assurdo di continuarlo anche per 

tutta la giomata di domani secondo il deliberato 
della Confederazione generale del Lavoro, 

Quindi, comunicata ai singoli federati la decisione 
del Comitato, il lavoro dei tipografi a mezzodì viene 
sospeso. 

Le altre classi operaie. 
Vella mattinata sono continuate le riunioni dei capi 
e rappresentanti delle altre leghe operaie, ma le loro 
decisioni non avranno largo effetto. 


Vl Comizio alla Casa del Popolo. 

La Camera del lavoro aveva indetto un comizio al- 
l'Orto Botanico per Je 15, ma a quest'ora sul prato 
sono soltanto un centinaio di persone, fra cui molte 
donne allattanti che stanno a godersi l'ombra degli 
alberi. 

Si apprende che il comizio pubblico non è permesso 
ed i pochi operai presenti si avviano alla Casa del 
Popolo. 

Intanto lungo la stada per misure di ordine pub- 
blico, destando sospetto per illoro atteggiamento, so- 
no stati tratti in arresto dodici individui, fra i quali il 
muratore Cacadei. uno dei caporiani della Lega. 

le 16 nella sala della Casa del Popolo si trorano 
150 persone: nel pubblico sono una ventina di 
onalisti. 

Ii comizio è aperto alle 16,40, presieduto da Care- 
mitti. 

Caramitti fa il resoconto dei preparativi e dell'at- 

zione dello sciopero e non può nascondersi che 
è fallito: però egli tenta di confortarsene 
glio, con peroloni sonanti, ma inceneludenti, 

il anifesto che la Camera del Lavoro non 
ha potuto affiggere perchè sequestrato dalla questura, 
Sorvola con poche parole sulla questione di Triy 
© parla lungamente dei fatti di Picmbino, affermando 
che il proletariato ha ottennto già qualche cosa, poichè 

oggi stesso il Presidente del Com-ig 

Giolitti ha convocato nel suo Gabinetto il Prefet 
Pisa ed îl Consiglio di Amminist 

li dell'Elba ed ha con essi dis 

accordo. 

Mencii parta, anch'egli brevemente della spedizione 
tripolina e co sui fatti di Piombino, 

Riferisce il colloquio dell'on. Golitti , di cui Cara. 
mitti ha già fatto cenno, e conclude con un appello alla 


solida 
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fatto il rimanente ed ora seno decisa a dare vin 
posto în alla signorina Emma che non 
conosco ancora ma che apprezzo giù immensa. 
mente. 

— E la ricevereste in casa vostra come... co- 
me cameriera? — chiese il dottore facendo uno 
sforzo per ridere affine di non lasciare l'hero 51 
corso alla  coller: 

— No davvero, c 
na signora — 


ra dottore — rispose la buo- 
ma io invecchio,.mi indebolisco, 
sono affranta e nella donna d'oggi nor ritrove. 
reste più davvero la femmina energica, il camt 
tere fiero che conosceste poco tempo fa: anche la 
vista mi tradisce: passo delle giornate sola, com. 
pletamente sola, allora mi abbandono in preda ai 
miei tristi pensieri e soffro dell'isolamento in 
cui mi trovo 

Il dottore non trovava che cosa risponderle e 
la signora Stieglitz proseguì: 

— Capirete amico mio, quanto sarei lieta di 
avere presso di mo una buona creatura, m eg. 
sere col quale poter discorrere amichevolmente © 
che sapesse compatire la stranezza di una x 
chia brentolona come me. 

La padrona sorrise tristemente pronunziando 
quelle parole, poi disse: 

—1l signor Sprosser fa tutto quanto è în Iui 
per alleviare le mie pene, ma io non posso pre- 
tendere che ogli perda tutto il suo tempo ‘così 
prezioso vicino a me, 

Udendo queste ultime parole, il dottore la guar- 
dè seriamente e con tuono pungente rispose: 

— Comprendo ottima signora che voi tu 
alla povera fanciulla un avveni 0 
molte altre ragazze aspirere) 
ma voi dimenticate che Em; 


Siztà che gli amioi della 


Maria Rygier, la rivoluzionaria che ha preso parte 
nei giorni scorsi al congresso anarchico non essendo 
partita da Roma, è intervenuta al Comizio ed ha 
sentito il bisogno di tenere un discorso notevole 
soltanto per le volgari stramberie. 5 

I tramviere Arioli tenta di parlare ma n'è impedito 
dagli url. _ è 
Caramitti annunzia che domani continuerà lo sciopero. 

Monici leggo un telegramma di solidarietà ai ser- 
rati di Piombino. D 

Caramitti chiude il comizio'invitando i presenti a 
trovarsi domani mattina alle 10 alla Casa del Popolo. 

La folla si è quindi allontanata sonza incidenti. 

— Poche gesta teppistiche poterono lamentarsi, cié 
per l’energico servizio disposto dal Prefetto, d'accordo 
col Questore. 

Gli scioperanti, però cercarono di sfogare il loro 
rincrescimento per il mancato sciopero nei posti verso 
la periferia, dove minore era la vigilanza. 

Le maggiori ire furono rivolte verso i tramvieri, 
che però resistettero a tutte Je scenate, per non su- 
bire imposizione. 

Finito il comizio alla Casa del Popolo, martedì, 
alcuni giovinastri che scorazzavano pel viale Manzoni, 
all'altezza di via Merulana, si posero sui binari del 
tram, per impedirne il transito. 

Fermarono così la vettura della linea 16, N. 276, 
condotta da Pietro Rinaldelli. e cominciarono a lan- 
ciare volgarissimi insulti anche al fattorino Augusto 
Schianni e al controllo Rossoni, unendo anche le. in- 
vettive alle minaccie. 

Vi fu panico nei passeggeri, tanfo più che volavano 
anche dei sassi. uno dei quali infranse un vetro. 

Il controllo diede allora ordine che la vettura fosse 
messa în corsa, e così riuscì a sottrarsi al furore 
dei teppisti. 

Sui posto aaccorsero subito guardie e carabinieri”. 

— Un'altra vettura elettrica, N. 439 della linea 
N. 4, fu presa d'assalto, in via Merulana, da un gruppo 
di malviventi, che sfogarono i loro istinti brutali, 
fracassando tutti i vetri a colpi di bastoni e a sassate. 

Ji panico nei passeggeri fu grande. Una povera si- 
gnora rimase ferita al sopracciglio sinistro, 

L'ìs tramviario Salvatori Formosi, che 
si trovava sulla vettura. esplose due colpi di rivoltella 
în aria per richiamare l’attenzione delle guardie. 

Ciò inasprì maggiormente i giovinastri, che malme- 
narono malamente l'ispettore, producendogli contu- 
sioni varie giudicate a $. Giovanni guaribili in 7 
giomi. 

Anche ;l fattorino Ubaldo Sani, accorso în aiuto 
del superiore, fu contuso in varie parti del corpo 
e giudicato anch'egli guaribile in 6 giorni. 

Si deve all’energica resistenza di questi agenti, se 
l'atto teppistico non ebbe maggiori conseguenze. 

Questa è la cronaca della giornata di Martedì, che ri- 
portiamo oggi. essendo stati i soli giornali le vittime 
del preteso sciopero generale. 


IL SECONDO GIORNO 

Il secondo giomo di sciopero ha segnato per i ca- 
poricni del movimento operaio, una sconfitta più 
atroce del primo. 

Quasi a farlo apposta, anzi. per le vie è stata una 
maggiore animazione. Tutti i negozi aperti, le offi- 
cine ed i cantieri in azione; i servizi pubblici ‘in rego- 
larissimo funzionamento; nessun segno, insomma, di 
sciopero, în nessun punto della città. 

Alla Camera dei Lavoro 


Alle 8/6 un quarto. tutti i membri del Consiglio 
generale si sono adurati alla Camera del Lavoro per 
prendere i necessari provvedimenti. 

Caramittr confessé che lo sciopero generale è fal- 
lito completamente, sua discolpa, aggiunge che 

one dello sciopero 
non gli fu consentito di esporre le sue idee al riguar- 
do. Propone perciò di deliberare la cessazione dello 
sciopero, già approvata dalla Commissione Esecu- 
tiva, 

Dopo lunga e animata discussione, in cui quasi 
tutti i rappresentanti di organizzazioni operaie ma- 
nifestarono i loro postumi rincrescimenti, o tenta- 
rono di giustificare in qualche modo la sconfitta, fa 
approvato all'unanimità il.seguente ordine del gior- 
no: «Il Consiglio generale, approvando Je delibe- 
razioni della Commissione esecutiva, passa all'ordine 
del giomo:. 

La resistenza dei tramvierì 

Mirabile è stata la condotta dei tramvieri, i qua- 
li hanno resistito a tutte le pressioni dei pochi pro- 
motori dello sciopero e non hanno nemmeno voluto 
ratificare l'operato dei propri capi,che con troppa 
leggerezza avevano impegnate l'adesione della classe, 

La lezione data dai tramvieri ai demaghoghi è 
stata dignitosa e lodevole. 

1 trans funzionarono ininterrottamente per tut- 
te la giomata di martedì, e ieri mattina ripresero 
la ioro regolare circolazione in perfetto orario e sen- 
za incidenti. 

Lo scionero dei tipografi. 


Secondo la de ione presa dal comitato di- 
rettivo della Federazione del Libro nella. riunione 
delli mattina. martedì a mezzogiorno, i tipografi 
sospesero ciò che anche a noi impedì Ja 
pubblicazione del giornale. 

xzione del Libro, ieri mattina fece 

mente menifesto: 
fi colle;hi di tutte le Sezioni; 

N consiglio generale convocato su nostra proposta 
ha deliberato di proporre al Comizio la cessazi me 
dello sciopero così delto generale. 

i uto, per il pomeriggio, a ri- 
atamente il lavoro, salva a convo- 

i i perchè nell'avvenire la 

volontà della nostra orgunizzazione non sia cnirta- 


n; =) 


coloro che, vi attorniano, Emma è pia, è dotatadi 
una squisitezza di sentimento inarrivabile; è 
riconoscente pel più piecolo beneficio ma disgr: 
ziatamente Je manca ja disposizione necessaria, 
l'attitudine per... per divenire, come dice il si. 
gnor Specht, prriccipante alla grazia divina 

Dopo un istante di silenzio Ja signora Stieglitz 
chinò il capo e disse: È 

— Comprendo l'allusione contenuta nelle vo- 
stre parole. me ritengo che il giudizio da voi 
portato sni miei amici sia erroneo. spero che i 
vostri apprezzamenti non sieno esatti. In quanto 
a me, ve lo giuro, non sono una ipocrita e sc cam- 
mino su di um sentiero non retto poss 
donarmelo poichè seguo quella via unicamente 
col pensiero di glorificare l'Altissimo. 

Allora la signora Stieglitz si alzò; Ja sua alta 
e macstona statura parve, come un tempo, do- 
minare tutto quanto l'attorniava, ma fu un lampo: 
Que grosse lagrime solcarono lc sue paliidte guan- 
cie © stese la mano al dottore il quale profonda- 
mente commosso dal modo come ni cra svolta 
questa conversazione sì congedò con un inchino 
gd uscì senza trovare la forza di pronunciare più 
une parola. 
. Scese precipitosamente le scale ‘& dopo un 
istante me lo vidi comparire davanti col volto 
serio, lo #guardo incollerito, e talmente sconvol. 
to che mi spaventai veramente quando afferra. 
tomi per un braccio mi condusse nella mi tanza 
e squadrandomi da capo a piedi mi disse: 

—_ E' così che mantenete la parola data ad un 
amico? Non vi avevo forse pregato, scongiurato. 
raccomandato di rioncare il vostro aiuto ad Em; 
ma per impedirle di mandare ad effetto il sno 
pazzo divisamento di cercarsi un impiego 
è a voi, proprio a voi, che è venuta in mente la 
Splendida idea di condurlo. qui, a fare.la serva,al 
signor Specht è faré una seconda edizione della 
povera Teresaî... Davvero che vi meritereate 


ta da ti creatori di situazioni che nulla hanno 
a che vedere con la lotta di classe. 

L'invito chenoi lanciammo tra voi fu per una af- 
fetmazione di protesta. 

Voi questa affermazione, della quale non dovete 
pentirvi, avete compiuto in modo splendido per di- 
sciplina e per serietà; ora tornate al lavoro Meti di 
essere sempre di esempio mirabile +! proletariato 
tutto, 

I comitati riuniti». 

Questo manifest non ha bisogno di commenti. 

A' mezzogiorno, infatti, tutti i tipografi tornarono 
al lavoro, Così lo sciopero generale, ridotto alla sola 
classe dei lavoratori del libro, morjo prima di na- 
scere, ha avuta degna sepoltura. 


Gli organizzatori confessano la disfatta. 


Alle 10,30 di ieri, ebbe luogo alla Casa del Po- 
polo, l'ultimo comizio, indetto dalla Camera del La- 
voro. 

Caramitti per îl consiglio generale, dichiarò che 
a mezzogiorno lo sciopero doveva cessare como da 
un deliberato del Consiglio generale, 

Ebbe aspre parole per îl proletariato che non ha 
creduto di subire le imposizioni della Camera del La- 
voro. 

Ceccarelli, anarchico, segue sullo stesso tono, di- 
cendo che lo sciopero è stat» una parodia segnando 
innegabile disfatta per i dirigenti della Camera del 
Lavoro. Dai 

In ultimo, Ceccarelli, dichiar6 che la Commissione 
Esecutiva della Camera del Lavoro, in questa posi 
zione morale, ha il preciso duvere di dimettersi 
in massa: egli stesso fin da questo momento è dimis- 
sionario insieme al Masseroni. n 

Nel medesimo senso parlano Lelli, Marzini, Cia- 
battini e Bianchi. Li 

Alle 14 il comizio ebbe termine senza incidenti. 
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VATICANO. — Martedì mattina il Papa ha rice- 
vuto in particolare udienza il Cardinale Gaetano De 
Lai, segretario della S. Congregazione Concistoriale. 

Jeri mattina il Papa ba ricevuto in particolare u- 
dienza il cardinale Vincenzo Vannutelli Vescovo di 
Palestrina e Prefetto del Supremo Tribunale della 
Segnatura Apostolica. 

— Pio X ha espresso le sue condoglianze alla Fran- 
cia con il seguente telegramma. 

Monseigneur Guillibert — Evéque de Fréjus — 
Saint Père profondement ému en presence de la cata- 
strophe qui vien de frapper la France et sa glorieuse 
Marine, cxprime toute la sympathie de son coeur 
patemel et offre a Dicu ses plus ferventss prieres 
pour les _victimes, pour les familles eprouvées et 
pour la Nation — Card. Merry Del Val ». 

Ricevimento in Campidoglio. — Riuscitissimo 
jeri sera il ricevimento în Campidoglio in onore dei 
membri del Congresso delle Rappresentanze Provin- 
ciali. 

1 magnifici saloni dei palazzi capitolini, illuminati 
col consueto sfarzo, accolsero numerosi congressisti 
ed una folla elegantissima di invitati. 

Furono serviti ricchi buffet. 

Il ricevimento si protrasse fino a tarda ori 

Ricevimento di Congressi a Pia. Armi, 

Nel pomeriggio di ieri, a Piazza d'Armi, nella Pa- 
lazzina dell’ Associazione Movimento Forestier, venne 
offerto un the ai congressisti delle rappresentanze pro- 
vinciali ed al drappello di Ascari che si trova momen- 
tancamente a Roma. 

Erano presenti il Prefetto di Roma, comm. Anna- 
ratone, cpl capo di Gabinetto comm. Mazzoldi, il 
comm. Rousseau in rapp. del Conte di San Martino, 
© molti altri. 

Durante il ricevimento fa brindato alla prosperità 
della nostra Colonia Eritrea ed alle Rappresentanze 
provinciali. Dopo il gli Ascari vennero fatti mon- 
tare sul Z'oboga e mostrarono di divertirsi moltis- 
simo. 

Dimostrazione patriottica ai richiamati — 
Ieri alle ore 13,35 giunsero col treno di Napoli 300 
richiamati del distretto di Frosinone. 

Alcuni giovani li accolsero col applausi e grida 
di: Viva l'Italia è Viva l'Esercito. 

Subito sulla piazza della Stazione si addensarono 
parecchie centinaia di persone le quali con applausi 
e con acclamazioni fecero calorosa festa ai nostri sol- 
dati. 

I richiamati, appartenenti all'82° Fanteria, erano 
attesi dalla musica del reggimento e dagli ufficiali. 

Formata la colonna, questa si pose în marcia per 
Via Nazionale, la quale, a un tratto fu piena di 
bandiere che vennero messe fuori dalle finestre, gre- 
mite di cittadini e di signore che applaudivano, sven- 
tolando i fazzoletti. 

Intanto molta e molta folla si andava aggiungen- 
do ai dimostranti, i quali marciavano alla testa del- 
la colonna. Nella stessa via Nazionale, da un porto- 
ne uscirono alcuni cittadini con una bendiera tric - 
lore e si aggregarono ai dimostranti. 

La musica, che suonava marcie militari, invitata 
dalla folla, dovette eseguire la marcia reale tra l’en- 
tusiasmo cei cittadini che si schieravano al passag: 
gio acclamando. 

La colonna imboccò il tunnel e per via Due Macel- 
li, piazza di Spagna, e Via Condotti traversd il Cor- 
s0 Umberto, 

In via Condotti altri cittaini con una bandiera 
si aggiunsero alla colonna dei richiamati la quale fu 
fatta segno nella traversata del Corso, a nuove, en- 
tusiastiehe manifestazi e così per via To- 
macelli ove un'altra bandiera si aggregò alla colon- 

e lungo tutio il percorso dal Ponte Cavour pel 

jere dei Prati sina alla Caserma. 

Nei punti più popolosi dei Brati la folla degli ope- 
rai applaudivano si sventolavano cappelli, berretti, 
fazzoletti. 


che alla prima vostra indisposizione io vi curassi 
con dell'acido prussico!... Ma avete proprio per- 
duto il bene dell'intelletto? 

To lo ascoltavo a bocca aperta, e quando final- 
mente il dottore mi lasciò parlare, gli assicurai 
che non sapevo nulla di tutto queste trattative 
è gli diedi Ja mia parola d'onore di avere anzi ri. 

sato il mio appoggio come il buon dottore mi 
aveva ordinato di farlo. 

Burbus sapendo che non avevo mai mentito 
credette alle mie parole e ci spiegammo il mi- 
stero pensando che Emma poteva aver letto nel 
giornale l'avviso fattovi inserire all'uopo dalla 
signora Stieglit 

Burbus uscì e si diresse verso casa correndo 
come un forsennato, 

Emma era dotata di straordinaria fermezza di 
carattere e noi non potevamo sperare di farla ri- 
muovére dalla già presa risoluzione senza persua- 
derla adducendo dei motivi importanti; e motivi 
mportanti per non accettare. un posto proficuo 
in una caso onorata e rispettabile come quella 
delia sig.ra Stieglitz non ve ne erano, e nè Sibilla 
nè io eravamo buoni a trovarne, 

Se motivi paissi non ve ne erano non manca- 
vano però gli occulti; ma io non potevo fare ad 
una fanciulla caste e pura come la mia adorata 
Emma, una descrizione esatta del carattere del 
nostro contabile e non potevo. nemmeno parlarle 
di quella pis adunanza alla quale, sotto gli auspi- 
ci del signor Specht avevo jo una volta avuto 
Palto onore di assistere. 

Il dottore era indeciso; non sapeva nemmeno 
lui a qual partito appigliarsi; da una parte avreb- 
be voluto dire alla sua interessante. protetta 
tutto quanto sapeva sul conto del. Bpecht; 
dall’altro canto non volevo coni l'inno. 
cenza. dolla fanciulla facendole il racconto della 
tristizia di quell'iadividuo così falso e così ipo- 
orita. : 


n 


Fimprovviso ai nostri soldati, ed alla quale i 
p6, lungoil tragitto anche l'elemento operaio, pia: 
ficsmente si sciolse quando la colonna entré nelle. 
serma dei Prati. 

Vi servizio tramviario per I" Esposizione. — n 
Comitato esecutivo per lo feste commemorative dl 
1911 comunica: 

La pratiche iniziate da tempo dal Comitato 1911 
per ottenere m migliore e più soddisfacente servizio 
tramviario per le Esposizioni stanno. per avere Hety 
risultato, avendo ottenuto favorevole accoglimento 
di massima tanto dall'Agenzia Municipale dei trame 
quanto dalla Società Romana. 

I due enti si sono mostrati ahimati dalle migliori 
intenzioni di favorire In cittadinanza ed a giomi 
saranno effettue* i miglioramenti ca î°mpo reclamati, 

Anzitutto s’intensificherà senza ritardo, îl sertizio 
in modo da avere un maggior numero di vetture da 
Piazza Venezia e da Piazza Colonna, perle due Esposi. 
zioni e viceversa, cosicchè verrà evitato il grave in. 
conveniente spesso verificatosi, di avere partenza 
grandi distanze dî tempo in modo che il pubblico non 
debba più attendere parecchio il passaggio delle ver. 
ture. 

Il Comitato ha proposto anche tanto all'Agenzia 
Municipale quanto alla Società Romana, un sistema 
semplice e pratico per comprendere nel prezzo del 
biglietto d’ingresso all'Esposizione, il costo del bi. 
glietto tramviario;in tal modo il pubblico sarbbe con. 
dotto gratis all'Esposizione.” '!» 

A rendere poi più frequeni le gite tramriarie per 
l'Esposizione, i due enti d’eecordo col Comitato 191] 
hanno studiato il modo di poter stabilire un servizio 
di trams locale che, con continue partenze, conducano 
i viaggiatori da piazza del Popolo alle due Esposizioni 
di Piazza d'Armi e di Valle Giulia. 

In tal maniera tutte le linee che fanno capo 0 tran. 
sitano per Piazza del Popolo, come ad esempio, le 
linee 13,14, 16, della Società Romana, troveranno 
opportuna coincidenza per il trasporto fino all'Espo. 
sizione. 

Per ottenere queste innovazioni che serviranno a 
rendere il servizio tramviario per l'esposizione ve. 
ramente completo e soddisfacente, non manca che 
di stabilire le ultime e definitive modalità. 

er gli studi superiori di Commercio, — Ai. 
l’ultima seduta dellXI Congresso dei ragionieri, che 
ha avuto luogo in Castel S. Angelo, il dottore prof. 
Botanelli, a nome anche di un compatto nucleo di 
laureati e studenti dell'Istituto Superiore di Studi 
attuariali, Coloniali e Commerciali di Roma, pre. 
sentò il seguente voto: 

«Il Congresso, considerato che per l'iscrizione 
nelle Senole Superiori di Commercio, occorre pos. 
sedere la licenza di una scuola media di grado su: 
periore, fa voti che presto disposizioni di legge in- 
tervengono: a) ad equiparare tali scuole a_ quelle 
universitarie; 5) a dare un valore reale ai diplomi 
di laurea che esse rilasciano». 

Il Congresso, che era presieduto dall’on. Luici 
Luzzatti, approvò per acclamazioneil predetto voto, 

III Gongresso Nazionale delle maiattie profes. 
sionali. —Il 13 del prossimo ottobre si inaugurerà 
a Torino il Congresso nazionale delle malattie pro- 
fessionali di cui è facile comprendeme l'utilità in 
quest'epoca in cui, col crescere dell’attività industriale, 
tali forme morbose vanno assumendo sempre più 
alta importanza. 

I temi che saranno discussi sono: 

1° Patologia polmonare da inalazione di polvere. 

2° Diagnosi ematologica delle malattie profes: 
sionali. 

3° Il volume del cuore nello aforzo e nella fatica. 

4° Cenevrosi traumatiche. 

E' doloroso però constatare che, mentre all’estero 
si sono istituiti apposite cattedre ed istituti clinici 
per gli studi di questa branca della Patologia medica, 
in Italia dove pure l'industria va sempre più crescendo 
pooo si sia fatto. E seguendo l'esempio dell’estero 
che a Milano è sorto, a spese del Comune sussidiato 
dal Ministero dell'Istruzione, dell’Agricolturae della 
Cassa di risparmio lombarda un istituto perle malattie 
professonali. 

Eguali istituti abbiumo pure a Firenze e a Genova 
ma, data l’importanza di tale branca della medicina, 
maggiore dovrebbe esserne il numero. 

IX Congresso degli architetti — Il IX Congres- 
so Intemazionale degli Architetti si aprirà in Ro- 
mail 2 ottobre con un ricevimento serale al Circolo 
Artistic» Internazionale. 

Il 3 ottobre, alle 15 seduta inaugurale in Campi- 
doglio, alla sera ricevimento, purein Campidoglio, 
ofierto dal Sindaco di Roma. 

ll Congresso durerà fino al 10 ottobre. I giorni 6 
11 e 12 sono riservati ad escursioni nei dintorni 
Roma. I gioni 13 14 e 15 sono destinati ad 
uua escursione a Venezia, dove, quel municipio, offre 
di fare una gita nell’estuario. 

È' giò assicurato l'intevento di un forte numero 
di architetti stranieri. ira i quali sono personalità 
di fama mondiale. 

Molti governi e moltissime società estere manda- 
no i loro rappresentanti. È 

N Comitato organizzatore fa vive premure agli 
architetti d'Italia perchè affrettino la lora iscrizio 
ne (Via Muratte 70, Roma) sì che all’influenza deg 
sirauieri corrisponda quella degli italiani. + 

La segreteria del IX Congresso Internazionale degi 
Architetti è aperta dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 0. 

Sino al 29 settembre trovasi in via Murate 7% 
dal 30 funzionerà in Castel S. Angelo, nel Corridoio 
dei Congressi. 

Te iscrizioni rimangono aperte sino al 2 ottobre. 
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Si consigliò a lungo con se medesimo; po' una 
sera mi prese in disparte: — Che cosa debbo fare? 
— mi disse — sul conto della vostra rispettabile 
padrona non vi è nulla-da dire; essa è la personi- 
ficazione della onestà e della rettitudine: po- 
trei tentare di far mandare al diavolo il rispetta- 
bile signor Specht della di cui doppiezza, disonestà 
e mala fede ho le prove in mano; ma la signora 
Stieglitz è talmente convinta della onestà e della 
illibatezza di quest’uono che esso riescirebbe a 
farle vedere le stelle în cielo anche di pieno mezzo- 
di. Lasciamo dunque che le cose seguano il loro 
cammino naturale, © poichè non vi è modo di 
persuadere quella testardella di Emma, nè di 
farla rinunziare al suo progetto, limitiamoci a 
vigilare sempre. Dobbiamo essere in guardia 
giorno © notte, e stare sempre ad occhi aperti. 
Voi continuate diretto per la vostra via; lasciate 
a me la cura di sventare tutti gl’ intrighi che 
quei mascalzoni potessero ordire in nostro danno 
e chiedetemi subito consiglio, ricorrete senza in- 
dugio a me quando vi accorgerete di qualche 
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— Oggi giungeranno il decano degli architetti 
iraveesi, sig. H. Daumet, l’autore del Palazzo di 
Giustizia di Parigi, il sig. Eusebe, ambedue membri 
dell'Istituto di Francia, sir W. Tanner, delegato del 
Governo inglese, che per la prima volta manda un pro- 
prio rappresentante ad un comizio del genere. il 
Sig. Riley, architetto consulente del Consiglio provin- 
ciale di Londra, il sig. Lutyens, l’autore del padiglione 
a Valle Giulia. 

— In occasione del Congresso il Commissario in- 
gleso per l'Esposizione di arte a Roma, darà un rice- 
vimento nel proprio padiglione. 

— Rileviamo con vivo rincrescimento come, mentre 
aquesto congresso concorrono da ogni parte del mondo 
i più bei nomi, gli architetti di Roma non abbiano ri- 
sposto con uguale slancio alla bella iniziativa. 

ioni. — I danni cagionati a varie parti 
xstra di Piazza d'Armi dal maltempo della 
settimana sono stati riparati 0 sono în via di 
ne: anche il Tempietto sulla Nave, che era 
bbattuto da un uragano si va ricostruendo, 
lella bella costruzione, tutta restaurata anche nel- 
‘omincierà ad agire da questa sera un 
hantant. 
puro aperto il Teatro dell’ Esposizione, nel 
(e dei Festeggiamenti, con spettacoli vari, 
ripeteranno ogni giorno dalle quattro in poi 
continuato ed a prezzi veramente po- 
si aprirà pure il grandioso cine- 
nterrzno del Padiglione stesso, 
duemila. spettatori. 
Oltre n ciò è stato fatto obbligo al concessionario 
re la sua zona, aumentando la attrazioni 
banda suonerà tutti i giorni nel recinto 
tra dalle quattro e mezzo alle sei. 


di oltre 
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ro infezione malarica 
MILANO 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca 
ono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


ferimento a Ponte Sisto. — Il carrettiere Giovanni 

li di a. 29 trovandosi nell’osteria del Ricarolo 
ite Sisto, venne per motivo di giuocoa lite 
sconosciuto îl quale lo ferì con un colpo di 
11 fianco destro. 


tato a S. Spirito fu trattenuto în osserva- 


Morsicata da una vipera. — In tenuta Lunetta 

F terano la contadina Assunta Delfini 
cogliendo del granoturco venne morsicata 
vipera. al dito indico dela mano sinistra, 


ortata a S. Antonio i sanitari si riservarono 


Maiore improvviso. — Alle 23 35 di stanotte î 

lla P. A. Principe di Piemonte, trasportarono 

> un individuo, che dopo essere sceso dal 

treno proveniente da Napoli, era stato colto da improv- 
malore 


gli riscontrarono emorraggia cerebrale 
lo trattennero în osservazione. 
lo sconosciuto fu ritrovato — unico se 
oscimento una lettera datata da Muro 
4 firma Pepe diretta a un fratello dî costui 
Pepe, in America. 
Investimento. — Ernesto Sanchioli 
Milano av. in via dello Struzzo 7 alle 2. 
© attraversava Piazza Barberini all 


varie e lieve commozione cerebrale. 
A S. Antonio g. 9. 

Suicidio. — Alle 16 di ieri, nella Villa Umberto, 

‘8 pressi del Museo certo Ubaldo Denti ab. in via 
Angusto Valenzani si suicidò con un colpo di rivol- 
tella. 

Condotto a S. Giacomo vi giunse cadavere. $' 
rano le cause che lo indussero all'estremo passo. 
Tentati suicidi. — Ettore Piccirilli di 20 nella 
‘pria abitazione, per dispiaceri amorosi tentò suici- 

i ingoiando due pasticche di sublimato. 
Sprito i sanitari lo tratennero in osser 


mo- 


A 
— Alle 9 di ieri il carrettiere Ob 
19 da Roma, ab. al violo Bologna 10, sotto l'arco di 


zione 
lan Mecchi di a. 


Pinta a scopo di suicidio ingoiò 3 pastiglie di 
sublmato, 

Dalla guardie Ranieri, Grale e Orazio De Marino, fu 
impagnato alla Consolazione ed i sanitari emisero 
dizio riservato. 

Non volle dire a nessuno i motivi che l’indussero 
Je decisione. 

Annunziata Braccia di a. 21 da Roma alle 21 di 
eri nella propria ab. în v. Emanuele Filiberto, 125, 
per un amore contrastato dai propri genitori ingoiò 
5 pastiglie di sublimato che ebbe cura di squagliare în 
una tazza di caffè. 

Trasportato a S. Antonio i sanitari emisero giu- 

zio riservato. 

Disgrazie. Chety Paluzzi di a. 39, ieri nella propria 

ione mentre medicavasi un dito, venne colta da 
pogiro. Cadde în terra battendo il capo contro un 
viso di porcellana riportando contusione e ferito al 


ab 


A S. Spirito fu trattenuta in osservazione. 

— Alle 12 di ieri, mentre Mario Bontempi di a. 8 
da Roma se ne stava tranquillamente affacciato 
ad una finestra della propria abitazione in via delle 
Seite Sale 29, improvvisamente fu colpito da una pie- 
tra all'occhio sinistro ad opera di un individuo ri- 
masto sconosciuto. 

Dalla sorella Giulia fu accompagnato a S. Anto- 
nio ove i sanitari espressero giudizio riservato per il 
funzionamento del’occhio destro. 


MONTE DI PIETÀ 
VENmRDi? 29 Settembre 1911. — La 3. custodia 
vende. 
sli oggetti d’oro impegnati s tutto il giomo 
4 ottebn: 1910. 
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Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si 1ende disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque cam. letto - came: 

cucina - Salone di circa 100 m. q. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 


Visibile tutti i giorni dalle Il alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
—____  .*-- 

Pesaro - Prefettura - 9. ottobre - Costruzione stradale presso 
Calmozzo - Li 71.281. 

Roma - Manifattura tabacchi - 9 ottobre - Formitura di combu- 
stibili L. 7618 - Articoli di cancelleria L. 42099 - Tele o cordemi 
1 9304 - Colori e droghe L. 5707 - Metalli L. 7481 - Legnami 
1. 5083 - Etichette e fasce L. 1768 - Puntine metalliche L. 2.200. 

Perugia - R. Prefettura- 10 ottobre - Costruzione stradale 
presso Spoleto - L. 146 mila. 

Genova - Opera Pia De Ferrari - 10 ottobre - Vendita di beni 
stabili - Li 50 mila 

Ministero Marina - 10 ottobre - Concomo a 6 posti di segretario 
di 4. asse. 

Ministero larori pubblici - 10. ottobre - Costruzione Stradale 
presso il Monte S. Arcangelo - L. 247.460. 

Presso Campo maggiore nuovo - L, 370,407. 


ole  aufonomo Volturno - 10 ottobre - Costruzione 
|, Condotte forzate e officina idroelettrica. - L. 671.449. 

Regggio Calabria - Intendenza di Finanza - 10 otfobre. 
Conferimento rivendita generi privative N. 63. 
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__ TERTRI di RODA 


Costanzi. — E° aperto il botteghino del teatro per 
i nuovi abbonamenti alla stagione lirica di autunno 
che si inaugurerà îl 3 ottobre con 1 Aida. 

Valle. — Per stasera si annuncia un grande avve- 
nimento d’arte: lo spettacolo in onore di Ermete No- 
velli, con la Aulularia di M. Accio Plauto, il monologo 
Divagando e la farsa Le distrazioni del signor Antenore. 

Nazionale. — /n nome della legge - îl vecchio 
dramma dialettate piemontese di Mario Leoni 
perdè ieri sera della sun efficacia nella veste si Ù 

Di ciò ebbe gran merito l'interpretazione che fu 
ottima da parte del Grasso, della R.agaglia, del Musco, 
e dl tutti gli altri valorosi artisti. 

— Stasera quarta ed ultima replica di Malia. 

Quirino.;— Martedì sera In signorina Isubella 
Frate fu festeggiatissima per la rappresentazione di 
addio col Don Pasquale . 

Negli intermezzi la seratante cantò squisitamente 
cavatina del Barbiere di Siviglia e il rondò della 
Licia di Lammemamor. 

Assisteva dal solito palco a proscenio la prinei- 
pessa del Rione Pigna, signorina Bianca Prudenzi 
con le sue damigelle. 

Tersera poi In nuova edizione della Norma ebbe 
come lo precedenti, liete accoglienze, provocando 
applausi specialmente alla. protagonista signora 
Tarsetti c al tenore Di Giovanni. 

— Stasera Fedora e domani 


prima rappresen: 


tazione di Cavalleria Rusticana. 
Fregoli all’ « Adriano». 
Come abbiumo annunciato, snì»*» 30 avremo 
l'atteso debutto di Leopoldo Fr: cl 
Una delle attrattive di questa rev. stagione, che 
nvrà termine il rà nelle serate 


ottobre, con: 
darà in tutti i venerdì, di 
a. Queste serate si 
riproduzione perfetta di quelle da lui date 
ultimamente a Parigi allo Chalet. 
Il repertorio sarà del tutto nuovo cd eseguito in 
lingua frar 


che Fi 


Renzo Rossì. 
« H marito di fre mogli» di Lehàr 
all’: Apollo ». 


Il nome dell'autore, più di ogni altra cosa; ha nuo- 


ciuto alla nuova operetta, impedendo specialmente 
la prima sera, cho ad essa arridosse quel successo, che 
non è mancato ad altri lavori. i quali va assai 
m no, © soprattutto non hanno avuto la fortuna di 
una interpretazione corretta, fusa ed rta, co- 
me quella e Compagnia Mauro dà di questo, 
come di ro lavoro del sno repertorio. 
onî fu una procacissima Corali: canté con 
, rocità con verze, danzé con grazia: più 


oper tta fu suo siccesso persona- 
co volle più di un bis. 
no ricordati la D'Orea. sempre 
Pinelli. prot assai efficace 
simo, in una bizzarra 
macchietta; © l'Avanzini, un giovano che fa concepire 
di sè fond: 
A cò si aggiung: 
messa în scena. 
pure il successo non fu calore 
cialmente la prima sera, era di ca 
rischiarò mai 


Favi con 


sporanz 
no i ricchi costumi e la decorosa 


il pubblico sp 
umore, e nc 
completamente la sua fronte corrugat 
nella replica di ieri. già il successo si fece vivo ed e: 
certo, si aci lerà stasera. 
La ragione ne và ricercata nella fusione che da tutti 


si fà in un solo essere amorfo ...... di Franz Lehar 
e della sua Vedova Allegra. 

Lehér non può scrivere cho delle Vedore allegre : 
Il marito di tre megli è una commedia musicale, che 


nulla a vedere con il genere della Vedora : di qui la 
meraviglia © lo scontento del pubblico, 

Lo strumentale è sempre ricco e variato; l'ispi 
zione - è vero - manca spesso di originalità, ma iut- 
tavia abbondano i pezzi ben fatti, e la musica è in 
complesso sempre gradevole ed appropriata al li- 
bretto. 

Il quale, pur non contenendo nulla di peregrino, 
è divertente e comico, per nulla indegno del nome 


di Renato Simoni, che ha ridotto l'originale tedesco 
del Bauo 

Il marito di tre mogli resterà certo nel repertorio 
operettistico. 


‘sera replica e domani addio della compagnia 
e spettacolo in onore di Eduardo Favi con îl 1. e 
atto del T'orealor; il duetto del t0 del Conte 
1 Favi eseguirà con la Baroni ; e 
c il terzetto del 3.atto del Conte di Lussemburgo, ese- 


guito dal Favi, da! Mazzoni e dalla Bar riv 
Spettacoti di stasera 
Valle. — Aulularia ore 21. 
Nazionale. — Melia, ore 21. 


Quirino. — Fedora, ore 21. 

Apollo. — /! marito di tre mogli, ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico, dalle 17 alle 23 


s————_— 7 = 7 ;r 
Malattie «« occhi 
Dott. Frot. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Via Araceli, 68, Roma 


Riceve iuiti i giorni 
ore 11-12 e 16-17 


FOGONEDEANEE 
ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale L. 33.000.000 


Emesso e versato L. 6.451.500 


AVVISO DI PAGAMENTO. 

Si rende noto ai si 
ottobre p. v. è = 
cizio 1911) dell envdite Fon:tiarie privilegiate 
in ragione di L. 2.50 per azione presso le seguenti 
Banchi 


azioni 


ica Commerciale Italiana - Banco di Roma 
ito Italiano presso tutte lo Iyg Sedi, Suiccur- 
sali e Agenzie, 

Banca di Busto Arsi:lo Zaccaria Pisa - 
Sigg. Manusardi e Crivelli, Milavo. 
il Consielia 


per 
Piluminazione di Roma col Gas ed altrisistemi 


Capitale Sociale L. 25.000.000 versato 


Si prevengono i Sigg. Azionisti che a partire dal 
giorno 21 Settembre 1911 presso Ja Cassa Sociale 
in Via Poli N. 14 dalle ore 9 alle 13 si procederà al 
cambio dello vecchie azioni. 

La cedola scadente il 15 Ottobre essendo pagabile 
sulle nuove azioni, i Sigg. Azionisti dovranno presen- 
tare e vecchie azioni munite della cedola N 79. 

Le azioni dovranno essere elencate ‘sopra apposito 
modulo da ritirarsi alla nostra Società. 

Roma li 4 Settembre 1911. 
IL DIRETTORE GENERALE 


Nel maggior numero di casi, l'incubo è il risul- 
tato di una difficile digestione o di un'esaltazione del 
la sensibilità cerebrale. I dispeptici, le persone il 
cui stomaco è rov i nervosi, i nevrastenici, so- 
no dunque specialmente soggetti ad incubi. 

E' certo che non c'è rimedio diretto contro l’in- 
cubo e non è possibile di sbarazzarsi da questo mi 
lessere tanto penoso, se non distrugg«ndone la cau- 
sa, cioè la dispepsia o In nevrastenia. Le Pillole Pink 
vengono raccomandate dalle numerose guarigioni 
che hanno date a tutti coloro che ricorsero ad esse 
contro l'una o l'altra di queste due malattie. 

Le Pillole Pink guariscono i mali di stomaco e 
sbarazzano dalle miserie nervose, grazie alle loro 
proprietà rigeneratrici del sangue, tonico del siste- 
ma nerveso. La cura è facile © poco costosa. 

Le Pillole Pink sono în vendita in tutte le farma- 
cie ed al deposito A. Merenda, 6. Via Ariosto, Mila- 
no; L. 3.50 la scatola; L. 18 le sei scatole, franco. 


ii 


D Gay. Garino Ostetricia zinecologiaee 


gia dei bambini, Massaggio gi- 
necologico svedese. Via Volturno 40dalle 9 alle 16 
Telefono 


Ultime Notizie 
ll banchetto di Torino 
al Presidente del Consiglio 

Si è detto da qualche giornale che, in seguito 
agli attuali avvenimenti, il banchetto offerto a 
Torino al P. o del Consiglio, on. Giolitti, 
sarobbe rimani 

La informazione è assolutamente 
Il banchegtto avrà luogo ir 
data fissata, cioè il 7 ottobre. 

La classe del 1888 alle armi 

Dal Mezzogiorno riceviamo i seguenti telegrammi 

che affermano il nobile patriottismo di quelle pro- 


infondata. 
abilmente alla 


vine 

Bor inde entusiasmo in città per prese; 
taziono ric i classe 1888 © partenza militari 
marina. 


Da circa 2000 cittadini rocatisi stazione fu fatta ca- 


| lorosa dimostrazione simpatia partenti. 


Bitonto, 26. — Richiamagi classe 1888 partirono 
în mezzo a grande manifeSlazione entusiasmo po- 
polare. 

Folla migliaio persone, suono inni patriottici 


acclamò partenti al grid. 
italiana! 

Nè diverse sono le notizie, che ci pervengono dalle 
altre 1; ni del Regno. Dovunque i richiamati sono 
presentati numerosi e volunterosi, provocando di- 
mostrazioni popolari di plaus ercito ed al Re. 

Le poche assenze sono quasi tutte ginstifie 

La partenza dei richitmati peri centri di m 
zione joro ass 
e regelarità, n i 
L' incidente di Poggibon: 
Poggibonsi il treno, che 
lo Firenze, è stato 
100 operai, che 


Viva l'esercito! Viva Tripoli 


e. 


à iniziata, avviene con ordine 


traspor- 


tava i rick 
un gruppo di 400 0 
to i binari. 

Il treno ha potuto ripartire dopo qualche ora, 
giunto un rinforzo di carabinieri e soldati, che di- 
i rivoltosi ed att ola barricata, che 

ta dinanzi alla macchina, 


ica elargizione di Carnegie. 
Il benemerito signor Andrea Cara 
a S. M. îl Re la cospicua somma di 750 
(lire nostre 3.885.000) per l'istituzione 
di un’Opera intesa a pre 
spesso si vedono compi 
Fund). Uguale istituzior ottimo 
so, nel Nord America, Inghi'terra, in Franc 
Germa: 
Con R. Decreto del 
Re ha cretto la Fondazione in ento mor 
veduto alla contemporanea costituzion 


ha offerto 
dollari 
n Italia 


are gli atti di eroismo che 
(Hero 
suoces- 


a civile. 


5 settembre 1911 S. M. il 


del Consi- 


glio di Amministrazione, come appresso: 
- 8. E. J'Ambasciatore pro- © degli S. 

U. di America. 

2° Vice-Ammiraglio Carlo Leone Reyhaudi, 
senatore del Regno; 

3° Corm elmo Vacca Procuratore Ge- 
nerale presso la Corte d'Appello di Roma senatore 
del Regno; 

4° Marchese Giovanni ( Consigliere di £ 


to e membro del Consiglio 
Ferrovie dello Stato; 

Proî.. Ettore Mare! a della Facoltà Me- 
la R. Università di Roma; 


ì Amministrazione delle 


Comm. Avv. Giadomo Vigliani, Direttore 
le della Pubblica Sicurezza 

Comm. Lucio Mazzuoli, Ispettore Superiore 
io Corpo delle Miniere, 


Ministero Lavori Pubblici. 
ti minisiro Sacchi a Torino. 

Il Ministro on. Sacchi, accompagnato dal suo capo 
di gabinetto comm. Ruini, è: partito 
rino ove si reca ad inaugrare îl 1 C 
di navigazione. 

Nuove ferrovie. 

Il consiglio dei Ministri, come fu annunciato ieri l'al- 
tro, autorizzò la concessione all'industria privata del- 
lenuove ferrovie Amendola - Tolentinoe Napoli - Atri. 

da. 
pa prima rappre 
già in esercizio Pc 


eri sera per To- 
gresso nazionale 


‘nta un prolung to della linea 


dola € s 


sfacendo agli interes: il completa 
mento di una nuova ed importante comunicazione tra 
la spiaggia adriatica e la rete ferroviaria interna, che 


renderà più facili e dirette le comunicazioni con Ro- 
ma 

La linea ascartamento ridotto di metri uno, sarà 
esercitata a trazione a vapore e misureré una lunghez- 
za di oltre chilometri 41. 

La seconda linea da Napoli ad Atripalda ha per sco- 
po di stabilire una diretta e rapida comunicazione da 
Atripalda e da Avellino a Napoli, congiungendo tra 
loro i comuni i non serviti da ferrovia, con una 
popolazione di oltre 100.000 abitanti ricchi di pro- 


dotti agricoli. 

La ferrovia, a scartamento ordinario, sarà 
te:a trazione eletirica ed avrd lo sviluppo di cirea AE 
chilometri , pi s 


t } 


lita- | 


i di non rico 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
1 mercato delle uve da tavola. , 
TR. Enotecnico nella Svizzera comunica tele- 
all'Ufficio di Informazioni Commerciali 
il prezzo delle uve da tavola (a quintale) su quei mer- 
cati nei giorni 22 e 23 settembre. 
22 settembre. 

Zurigo: L'uva proveniente da Castellamare fu quo- 
tata da L. 49 a 52 piacentina dalle L. 45 alle 48 il No- 
gretto dalle.L. 35 alle 40 © l'uva franoese dalle L. 65 
alle 70. 

23 settembre: 

Lucerna: L'uva proveninte da Piacenza L. 48. 

Berna L'uva proveniente da Castellammare L. 30; 
uva francese L. 60. 

Sangallo: L'uva del Modenese dalle L. 52 alle 
di Castellammare L. 55; Negretto dalle L. 39 alle 40. 

Basile: Uva di Castellamare L. 50; francese L. 55. 

L'Ufficio d’Informazioni Commerciali presso il 
) ero di Agricoltura è Stato telegraficamente 
informato dal Delegato Commerciale in Germania, 
che martedì scorso, în Berlino l'uva proveniente da 
Bisceglia era quotata a quintale L. 47,50; quella 
proveniente dagii Abruzzi, da L. 42,50 a L. 47,50; 
il Negrettino Bolognese L. 57,50; l'uva proveniente 
da Castellammare da L, 45 a L 47,50. 

Studi forestali all’estero. 

L'on. Nitti ha bandito un concorso per sci borse 
di studio nella scuola nazionale di Nancy e nell’Ac- 
cademia forestale di Tharandt. 

Ogni borsa avrà la durata di un anno e sarà di 
L. 4000. Le domande dovranno pervenire al Ministero 


di Agricoltura enîro il dieci dell'ottobre prossimo. 
Ministero Tesoro. 
ll saggio dello sconto. 


Un decreto odierno del Ministero del Tesoro eleva 
il saggio normale dello sconto degli Istituti di emis- 
al 514 per e decorrere dal 28 corr. 


istero Pubblica Istruzione 


Esami nei Licei ed Istituti tecnici. 

Nel giugno scorso, sotto l'imminenza degli esami, 
pervennero al. Ministero della Istruzione alcuni 
corsi da parte di alunni della ponultima classe del 
ceo e dell'istituto, i quali essendo per compiero i ven- 
anni © ndo ottenuto con lo'serutinio finale 
la promozione all'ultima classe chiedevano: di e 
re ammessi agli esami di licenza non nella sessione 
di ottobre come vuole l'articolo 33 del regolamento, 
della leggesugii esami, ma a incominciare dalla 
ne di luglio, limitatamente alle materie in cui, per 
no già stati promossi all’ul- 


nto, 


non 2 


lo serutinio stesso, ei 
tima classe. 

TI Mii 
contrastal 
che la 


ero, per contenere nei limiti di una în- 
i suoi provvedimenti, dispose 
questione fosse portata innanzi al Consiglio 
); ed, intanto, per non danneggiare î giovani 
0 nelle condizioni dei ricorrenti, nel 
» fosse stato ad essi favorevole, 
presentarsi 
ano, subordi- 
al parere invo- 
in tal modo, erano prevenuti e 
seppero, fin dal principio, che i loro esperimenti eran 
condizionati. 


li aspir 
nandonee , naturalmente, la validit. 
cato, I candidati 


purtoppo, fu con- 
ati. Con uguale im- 
allora, sciogliere o- 
erva e dichiarare come non avvenute le prove 


gni 
subite dai candidati nel luglio, i quali, come prescri- 


ve il rego! 
del Cons 
bre e ripetere gli 
avevano sostenuto + 


ento-legge, confermato ora dal parere 
dovranno presentarsi in otto- 

mi anche în quelle materie, che 
la passata. sessione. 


INFORMAZIONI ESTERE 
E " EGITTO 


La banca d'Egitto sospende dei pagamenti. 


(S) Londra, 27. — La sospensione dei pagamenti 
alla Banca d'Egitto è stata provocata, dice l'Agenzia 
zia Reuter, in primo luogo dalle perdite causato dal- 
V’ex direttore egisziano ed in secondo luggo dalle 
pressioni esercitate sulla Banca in Egitto. 

La Banca ha un capitale di 1.500.000 sterline (37 
milioni e mezzo) delle quali 625.000 versate; i depositi 
ammontano a 500.000 sterline. 

Le rimanenti passività ammontano a 1.500.000 ster- 
line, che sono però superate dall’attivo nonsi nutrono 
quindi timori per i creditori, ma è dubbia ia condi- 
zione degli a Hi 

In grazia degli accom<damenti con Banche amiche 
tra poco potranno esser pagati i depositati egiziani 
integralmente c ben presto verrà fatto fronte anche ai 
reclami dei ereditori inglesi 


RUSSIA 


(S) Londra. Il oerrispondente del Limes da 
Pietroburgo segnala che gli scandali della polizia 
garavati per il fatto che il 

o imperiale a Kiew è costato al tesoro russo 
a lire sterlino per «peer straordinarie di po- 


segreta son stati anche 


GRAN BRETTAGNA 


Un’ agitazione contro L'« Home Rule« 
— Nel nord dell'Irlanda si svolge ra- 
nte un grande movimento contro l'home rule. 
conferenza unionista tenuta a Belfast ha deciso 
noscore l'home rule, di nominare immedia- 
immissione per organizzare un governo 
di Chester, che entreré in 
ornojn cui PRnme rule sarà accettato da 


tamente 


i Dresda 
hringen è stato collocato a 
ro sna domanda. 

tro di Gierm: 
lo minore del Principe di Bu 


a Berna von Bulow (fratel- 
w è strasferito a. Dresda. 


La Veloce. —li Saavja, proveniente ‘da Ge-; 
nova, Las Palnias, Rio de Janeiro e Santos, è passato 
martedì a Montevideo, diretto a Buenos Aires. 


Borse e Mercati 


ROMA, 25 Settembre 1911. 

Mercato di viva ripresa specialmente sui bancari, 
Migliore anche la Rendita non ostante il nuovo rialzo 
sul cambio. Rendita 33-4 % cont. 101.17. 

Rendita 3 314 fine mese 101-20 a 101.45 a 101.40, 

Rendita 314 % cont, 101.10. 

Obblig. Ferrov. 3% 358 — Bancn d’Italia1398 
a 1394 a 1404 a 1402 a 1403 — Commerciale 789 a 
725 a 794 a 794%. — Credito 550 — Banco Roma 
106% a 106 3;t — Omnibus 213 44 liq. — Gas 1174 
a 1177 — Ansaldo 227 a 231 a 230 — Piombino 141 
— Beni Stabili 317 — Impreso 108 a 110a 
109 a 109 3; — Carburo 562 — Eridania 676 — Ker- 
lia 273 — Rendite Fondiarie 99 — Immobiliari 280. 

CAMBI: Parigi 101.05 — Londra 25,45 — Berlino 
124,40. 

Cambio dazio doganale 28 settembre 101,04 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana da! 25 sottembre a tutto il 30, per 
i daziati non euperiori aL. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.‘ 


Prezzi di compensazione fine settembre 
TITOLI agonto settem |_TITOLI 


Rendita 8%, lion 101 ss Edilizia 
Randita 6; | 10250 (CI 15 banca onor. 
ObbI. farr. 6%) è 


Saline Eritreel 
Be 


Banca Comm. 
Credito Ital. | 
Baneo Roma 
Meridionali 


Zucchori 


B. Geetioni 
Navigazione 
Office Mi 

Banca La 


— — Potrotifera 
SH _fridanio 


i 
BORSE ITALIANE 


fe | 150 =! 140 — Pantanolta 
Eotainegion | 195 — 118 — 2004 ratio 
Piombino IdR 

Kerka |se 

Antimonio | 50 — 2 
Montecatini | 104 — Valsacco 
Bancaria, | 10% —-| 100 —'Forestali 


VALORI |Genova | Miluno | Toriuo |Firenze | 
Rena. 3.750. [101 27'/,| 10127 [101 171/ 101 50 | 
Ta. tino mese 101 60 | 10125] — — | 
Ia 85% | 191 45 | 101 50/10107‘/| 101 50 | 
A, B. d'Italia 1 ie —| —— ‘tdos— | 
» Commere. ligoa = ueii 
» Cred, Ital 543 — vegani: usa Ì 
» B. Roma 106 50 — — | 106 2: 
Mediterrauoo 403 —| —— [406 
Meridionali a oa I. 
Ace. Terni _ lm —_ — 
Veneto A REESE IRE, 
Narig. Gon ZH 
Raffinerio _ ode — — 
Arm. Ansaldo | 2; SI ER 
©bbligaz, | 
Ferror. 3 09] — —|33—]| ——|—- 
» Merida] — —|38—|}) ——| —-- 
B.d'Italia 9.73] — — |500—!| ——| —— 
Fond. It, 4 agi = dentini: a 
» sa ——-|--|--|<- Î 
S. Paolo Tor| — — | — —|5093—| —— Ì 
Cambl 
124 25 124 49 
100 95 101 15 
25 45 2 
100 56 


Consolidati; Medio uff. 


con cedola [senza cedola| nett» 
netto] 100,89 98 99,99 9a | 
«netto| 101,54 69 9971 — i 
lordo] 70,33 33 69.15 60 


— BORSE ESTERE STI 
Parigi 27 settemb.| Apertara| Chiusura | Chini 


qq frane. 89% num 


» 3% perpi 942) 
Fi mrAniaNA 8 0, 99 60 
= )turca. .. AT 40 


Q‘spaguuola ., . 
russa nuova, >> 
hifportoghesa, , + 
Re \unghereso 
Egiziano 6 ‘. 
Bauca di Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario . 
Azioni Suez. + 
Totti Tarchi, 
Ferroviostal. i 
sull'Italia.» 
E esu Londra, + 
Madrid 
u Argentina . 


Il 


uo 


TERI 


& 


ESA TeI 


D) 


I 


Vienna :7 settembre_ }Londra 
EE 2 SETT e 
ci I n loporimza csi 
Cred. aust.las 60/541 Tolconsok | 77%, 77% 
Rend.oro [115 45/115 3olItaliana | 99 — 
91 65) 91 35/Taroa | 87 


90 59 S0 35(Russo3',| 
‘| 79 65| 79 30|Spagna 
(607 30/616 50/Giappon. | 90 
24 16) 24 18 Egiziano |100 
Lire Ital. |94 90| 94 80 Argento | 24 


— (8) Londra 26L’Agenzia Reuter annuncia che la 
Banca d'Egitto ha sospeso i pagamenti 


{sconto utticiate 
SAGGIO 


Rend,3 % 
Ital.cont. 

a f. mese 
Obbl fer. 


nola (3 1: 


STRIA-UNGHERIA 

d scoppiai disordini & Hru- 
od, Zbeeknik {Roemia) per il rincaro de 
i e contro gli agrari. Aloune case sono state 
heggiate. I gendarmi e la truppa hanno dovuto 


niervenire. 
intervenire. Ros SERE 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Sos. Mazio gina Margherita è arri- 
vato rel pomerig ad Alessandria d’ Egitto. 

— Ii Men prov. dagli scali della Sorin Alessan- 
drin, Catania e Messina è giunto ieri à Napoli e ha 
proseguito per 10 e Genova. 

($) Società Veneziana. — Il Dandolo, provenien- 
te da Venezia e diretto a Calcutta, è arrivato sabato 
a Colombo. 

— L'Orseolo, proveniente da Calcutta, è partito 
domenica da Suez per porto Said, diretto a Venezia, 

— Il Daniele Manin, è arrivato domenica ai 
Dirdanelli. 

La Veloc ‘America, proveniente da New 
York, ha proseguito lunedi da Napoli per Genova 
N. 0.1. —U Duca degli Abruzzi, proveniente da 
Genova e è arrivato domenica a New York. 
0. — Il Luisiana proveniente da Ge- 
nova e Napoli è arrivato domenica mattina ad Al- 
merin. 

— L’Indiana. proveniente da Genova e Barbel- 
lona é passato lo stesso giorno a Las Palmas diretto 

juenos Aires. 
È n 6. I. — L'Umtria è partito pregi po 
lona per Valencia, Almeria, Dacar, Taneiro, 
Sintoa. Montevideo © Buenos Aires, 


sei 


9 
E 
71 —[Inghucerra 3 per 3 


Staiano la pad 
[6 pee 
4 
4 per 


— — Austria 
116 25'Beigio 

- ULTIMI CORSI DI GENOVA. Li 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


216 20 Svizzera 


— —/Spagna 
Genova 27 — oso 15.40 


idi 682,— Carburo  —.— 
Zuco. N° —=Mol, A. 1. 213,= 
Id. Rom. 78,50Semolerie 281 


'Lebaudy ——|Kerka  —— 
. Roma 107,—Terni ° 1313,—{Imprese 110,— 
Merid. 597—| 202,—[Ansaldo 
Medit. 408, \39,—[Fer, Voltri230, 


Vavigaz. 373,—| ia 70,50 
Valutsco ——[tramway ——|Antimonio —— 


© DOPO BORSA DI PARIGI, 
bas o del « Popoi » 
(Servizio speoiali anni 


8 84 19'Motropolitain 
Freno % | 92700 Tato i 
Russo 5% 104,13,Thomson 
Trarco 87,50, Do Beers 
Bresil —— Golafields 
Banhuo de Paris —ltas Rand 
Credit Lyonnais —— Sosnorice 
Oredit Foncier —lFerretra 
Bues 


SED. 


SSETTE FORTI (Safes) 


SERVIZIO 


(SI 


ci 


P 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ Anonima 
;  Perotele sociale I 130.000 - rerezso L 121.394.000 
Fonte di riserea ordinario 26.000.000 - È ricerca straordinario 20.090.000 
Sede Centrale - MILANO 
Alessandria. Ancona. Bari. Bergamo. Bi; 
Catania. Como. Ferrara. Firenze. 
Parma. Peragia. Pisa. Roma. 


1 E STOCTRSALI 
Arsizio. Cagliari 


T CIS 


{om correnti liberi 2114 050 
Libretti di Kisparmio 23,4 0,0 
» del Piccolo Risparmio 3 0,0 


-Forts) 


Libretii di Deposito vinco ati ad un è 
SI 00 un anno 

Libreiti di Deposito Vincolati ad un anno, 
o più 3 172 0/0 

interessi pagaliti semestraimente al 50 
giugno e 31 dicembre di cgni anno 

Fuoni 


(Coffres 


TO ADDONAMEN 


fruttiferi a 


c0vprtor 


SiYO 1NSOdOp 0IZIAIOS 


OLVZZYHOI I7091 OLISOdAVNIVICOLSNI 


, 109, Palazzo Doria 


GREDITO ITALIANO 


SOCIETA: NIMa 
Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Chiavari. Civitavecchia. Firenze. Genora. Lueca, Milano Nocs, Monza. 
Sampierdarena Spezia, Torino, 


CASSETT E-FORTI e CESSE-FORTI di di, 


‘er la custodia di valori, documenti, gioielli. ece. 


CANER FORTE Sicurezza 


con o senza 
dichiarazione di valore 


Nella è Camera-Forte 


in ragione 
di di un centesimo peroni 
20 decimetri cubi al 
giorno. 
1 ACCAIO e appositamente 6o truiti con i più perfetti 


d CASSETTE.PO 


TONICO; CORROBORANTE, 


DIGESTIVO 


Gessioni Quinto Stipendio 


impiegati Gorernativi, Comunali. 
raî dello Stato, Opere Pie, cce.. di tutto il Regno 

Condizioni vantaggiose. Liquidazione rapid: 
Rinnovazioni. Indicare età. stipendio netto Agen- 

ria «La Tuteiare. Belsiana 60. Roma 
Mii eg e =] 
Pip oo e <> dii 
PARAFULMINI 
“MPIANTI ELETTRICI 
Fratelli 


DALLE MOLLE 
ICI 


Avvisi economici - veti tariffa 
Comenicazioni rapide franco italiane 


PER IL SEMPIONE. 
pel Sempione com. 


TARIFFA 


( or ‘7 ‘ispondenze 
LI 


rr ——t——————— 
Società Nazionale Trasporti Fratelli Gondrand 


Società anomima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Socenrsali di Roma — Via S. Silvestro Num. 9i. 


‘ervizio speciale di traslochi con furzeni imbottiti, 
Custodia di mobilio - Garde-Meubles, 


————' 


Ascensori Falconi 


G. Falconi €. - Novara 
Rappresentante esclusivo per Rema ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
ASCENSORI MODERNI! DELLA MASSIMA PERFEZIONE 
Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
Xx" Via Voiturno \. 58 = 


asa =======—+% 
SUONERIE ELETTRICHE | 3 
F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli ii 


Suonerie Pile Leclanché 


# 
L 


Impiant 
TARIFFE E CATALOCHI 


ha N: 


VAKAKAAAAKMAAA 


me 


MANIFATTURA 
Zauza «dario 


TORINO — Via Arsenale, 30 — TORINO 
NSCGNE 
ARTISTICHE E COMU 


in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo. 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
- Prezzi di assoluta concorrenza. 


Per gli avvizi da ripetersi dieci volte, 
sconto dei 20 per cen 


eng 


BRANCA ——: 


AGENZIE. con Stabilimenti propri: 


Pilloie anticatarrali Nieri 
lel Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesaro) 
mo in r FERRO.CHIN 


del Cav. U. Rosati » Ascoli » Picene 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


vente del sai 


tonico dei nervi - ri 


Altre SPECIALITA” della Ditta: 
GRAN Lins = GIALLO 

< MILANO » 
SPPI E CONSERVE 


NICE > PARIGI 


VERMOUTH 


CREME E LIQUORI -—><e}<- Sc 
a CHIASSO a S. LUDWIG 


pe la Svizzera ri Germania 


AR AA AR AA DANA A 


“ L/ 
Contempo 
ne dell’ultimal 


chè questa col 
domande dell 


M. il Re press 
canici. 

La coincid 
temporane 
bio fortuita 
Governo italia 
dalle violenz 
Turchia ad u 
per la tutela 
litania » nella 
ha tenuto a 


pero Ottor 
L'It 
apertamente 


che sem; 


che qualsiasi 
parse palesati 
sario potesse 
a danno di « 
una delle ba 

Oggi 
— mercè, purd 

aliano che si 
fondersi della 
il Governo di ( 
mediante 
tenze alleati 
nella penisola 
provvedere al 
ressi nel mode 
tuno. 

La nota 
tanti acered 
non è quindi 
litica costa 
lia, in base alli 
te come non 
rebbe a qua 
potenza a 
cisamente favi 
statu quo 

In altri teri 
Potenze 
perturba 
pria politica 
non da noi 

Tripolita 


liane 
pa 
preoceny 


prende « 
tosse ben 
altre Potenze 


propri int 
nei vari « 
L'opinione 
che con 
quest'ora r 
genza della 
timatum ch 
tinopoli 


CONCUSSIONARI ESCLUSIVI PER LA VENDITA DEL FanE SBGANDA | 


SPECIALITÀ’ p& FSATELLI BRANCA pi MILANO siasi o atrio t£ a ti 


Suardarsi dalle Contrafiaziori — 1 SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE — Esigere la bottiglia d'origine dell'AMERICA del Gilpesati - Chiasso, € ® Ledwi 
= perse ; Ta PoLrTw 


£. Gresosio 1: dalle 9 ale IT. (S) Costantino 
ISTITUTO ITALIANO a Vienna, 


festa cai DI CREDITO FONDIARIO | Mt 


Società anonima — Sedein Roma. 
|Capital: statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni, 


tutto 


(ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma 1er le Coasa di 


È EBRAICHE, via Appia Antica 36, dalle ore Ba 
tramonta Impiegato serio 


AVVISI ECONOMICI |L 


Le pubblicazioni sono con* cutive e nonsi 
fanno alterna 


I (5) Berlino] 
seguente nola 

I circoli 7 
pensi terloschi in ( 
e le sue con 
interessi & 

Ci si domanda ci 

ia misu 

politania che la 

Dal gennaio 
aecentuate che la 
di provvedere all; 
Turchia fece una 
anche ai su 
spillo contro l'Itali 
menti nazionali de 
alle conseguenze di 

Si considera qu 
vilavet di Tripoli 
Stato italiani una 
Essi dovevano do 

son avrebb: 


tuatario, în contanti 
1 mutui si estingu 
i Repaci a aaa 


pa <> sane | 
Gua peL ForEsTIERE 

MERCOLEDÌ — INGRESSO LIBERO 
VATICANO — Liiuntecu, cal 


o Segreto, si visita co permesso speciale, dalleDar, , 


dani cadeemiaia © S. Ginaeppe » Capole Cax., 


Motocicletta ten 3 
Poe za ssa | chezza mobile, i diritti erariali, 
come pure la quota di ammortamento d 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 ire 
pitale mutuato e per la durata di 50 a: 
mutui in cartelle, ed in L 5.34 per ogni 
di capitale mutuato, e f@r ia durata di x 
per i mutuì în contanti superiori alle L. } 
Per i mutui fino a L. 10.000 le annuali 
| te sono rispettivamente di L. 5.06 e in L 
Il mutuo deve essere garanti 0 da pri 
sopra immobili. di cui Îl richiedente p 
provare la piena proprietà e disponi 
| abbiano un valore almeno doppio d 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 


— IO te. i 


* ‘gato comunale 
ARFIVI calle linee di e ai 


7. Appia Antica, dalle 9 al tsamonto. 
via Labicans 198, dalle 9 al tramonto. 
RE - 


Viperzeno 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1- In più di'85 Cont 5 cadauna 


i. Sebastiano. x. 

TERME DI TITO, 

TOMBA DI CECILIA 
tramonto. 


II CATEGORIA 
25 parole Cent 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


VITERBO. RON iGL:0NE atri 


us so 


ale 14 2 trav cota 
Td Tmberte I. Foo porta del P 21 sazono 
3SGRESSO LIRE Una 
7 delle Fondamenta. Viale del Gia:din 


Arazzi. delle Corte Geosasiche, delia 
€ Lopziedi Rofaelio, Cap 


alle IL 

muso cale Dalle 18 Peso DR Giovaza n Loto 

reriiend dalle 10 alle lg 
Capaiclina di. dalle 

TABULARIO prora from e 
Galle 10 alle 18. 

10RI) EOMASO, dalle 9 al tmmonta 

PALAZZO DEI CESARI. r. £. Teodoro 16, dalle 9 al tramonta 

MACSOLEO, D'ADELANO, Castei E. Angelo, dalle 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA. porta £. Sebistiano, dalle ore d ei 
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ASCENSORI FALCONI 


G FALCONI.& C. - NOVARA 


Carlo Dr oleschett ape Via Volume 58 | 
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"di Arcana Moutacarichi 
Ascensori elettrici moderni - 
Importanti impianti in lalla ed all'Estero 
se TT Tipografico del POPOLO ROMAN: 
Carta. delle Cartiere. Meridione 
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tatto i tempo del muta. 


gando all’Erazio od all'Istituto 
vuti = norma di legge e del contra: 
All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 per i mutui sino a L 2000. 
L. 10 per le domande di somma superiora 
Per la presentazione delle domande e per ulte 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
| mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell. 
| stituto in Roma. ovvero presso tutte ie Sedi e 
Succursali della Banca d'Italia, che funzionano | 
da Agenzie dell'Istituto etesso © ne hanno csclu 
* sivamente la rappresentanza. i 
È Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenze 
Sopradette si trovano in vendita le Cartelle fon- | 
+ diarie essi effettua il rimborso di quelle sorteggate | 
{ e il pagamento delle vedole 


gli sisi inomici 


Rivolgersi all'’Ammtiaistrazione 


tenze ed a nessun 


preparasse il terr 
Turchia ebbero a 
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fanno provviste di 
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